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Ciascun foglio cent. % in Firenze. — Un foglio arretrato cent. #0. 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


Torino all'Ufficio sucepi 


Street Strand. 


— Non si restituiscono 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze, all'ufficio del Giornale, via Sati Gallo, n° 31; piano terreno, In 


dei giornali, via delle Finanze, n° 19, Nelle 


provincie presso gli. Uffici postali; 
A Parigi, all’Acence Havas, rùé J. J. Rousseau, n° B1:.A Londra, Deuîsr 
Devies et Comp., Firich-Lane;; Cornhib A. West-End Branch. n° 1, Cecil . 


Le lettere ed i:reclami devono éssere inviati franchi alla Direzione del Giornale. 


i manoscritti, 


Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’Annunzi sui Giornali di A. Dante 


-FernoNI, agente commissionario, via Cavour, n° 27. 
inserzioni costano L. # la lin 


ea. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Firenze, 41 novembre 


_y_yPT__________—___n 


IL RISPETTO DEL GOVERNO 


La Tribuna di Nuova York è uno dei 
jornali più rispettati ed ‘autorevoli della 
Confederazione. americana; ma essa cono- 
sco così poco l'Italia, che di quando in 
ando pubblica delle corrispondenze fio- 
renline, le quali se. fossero scritte a Yo- 


E noi ci passeremmo sopra di leggieri, 
sanza punto curarci di ciò. che. pensa il 
ofitispondente italiano, maschio o femmi- 
na, della Tribuna, intorno alle cose nò- 
site; se il credito meritato del. giornale 
nel quale quelle lettere trovano un imme- 
ritato asilo, non potesse nuocere alla fama 
d'Italia, in un paese nel quale essa è ab- 
bastanza nota. 

Il corrispondente della Tribuna non si 
restringe a censurare l’ amministrazione, le 
finanze, la politica del ministero’ italiano. 
Sesi tenesse in questi limiti, niuno avrebbe 
ragione di lagnarsene,; per quanto i suoi 
giudizi potessero ‘essere parziali e stram- 
“palati. Tutti gli Stati hanno, qual più qual 
meno; de’ difetti, in tutte la amministrazioni 
e. notare sconci è vizi, e le no- 

ìre non no sono così immuni che la critica 
non sia per tornar giovevole. Niuno ha d’al- 
tronde Yobbligo ‘di pagar un tributo a pre- 
giudizi d’un popolo; ma tutti hanno quello 
di non affermar: cose, le quali se -fossero 
fere, caccerebbero lo Stato che le com- 
melte nel novero de’ gorerni più tristi 6 
disonesti, quali a’ nostri tempi non se ne 
trovano. 

È veramente, come non s’avvede la 1i- 
buna: di Nuova York; she un -corrispon- 
derite il quale accusa ‘il governo italiano 
di assassinio e di avvelenamento e di cor- 
tompere la : magistratura per -ispirito di 
parte, oltraggia una nazione; la quale non 
é insorta contro gli antichi governi, che 
per abbattere ‘la tirannide ed instaurare 
un amministrazione proba ed onesta? La 
Tribuna ha troppo senno, troppa. cono- 
scenza degli uomini. e. troppa esperienza 
politica per non intendere como’ Italia 
sarebbè ‘indegna ‘dell’altrui stima, se tol- 
lerar potesse un governo qual lo dipinge 
il suo corrispondente fiorentino. 

‘ Voler' faré de’ ministri. italiani degli 
oscuri agenti di un partito che non ri- 
fuggo:dal delitto, per coprir d’ignominia 
il partito contrario, è cosa tanto stupida, 
che appena può venir in mente a chi è 
accecato «da basso spirito settario. 

Bla Tribuna di Nuova York potrebbe 
compiacentemente  prestarsi , a_ presentar 


Ùltalia a’ cittadini degli Stati Unili in vesto 


sì lurida ospregevole? InItalia non man-| 


caronio pur troppo i giornali, che accusa- 


vano nn: partito. di, ficorrere al prignale, | 


main casa propria” si‘sa come si sta. © 
mon c'è pericolo Che la verità non si 


faccia strada. Di fuori invece non ci ha] 


sompre chi sia preparato a smentire le 
notizie false diffusé-a' carico di ‘um'’paese 
é di un governo lontano ,, con cuì si 
hanno .poche: relazioni. E siccome la ri- 
putazione nostra deva starei-a cuore , © 
dì pare che nògli Stati Uniti non ci sia 
chi\voglia, per interesse di parte, oscu- 


tarla,' stimiamo opportuno di avvertire la) 


Tribuna di Nuova York che mentre essa’ 
erede: d' informare. i suoi - concittadini de- 


gli affari nostri ; pubblicando: quelle cor-. 
Tispondenze, essa sì fa soltanto lo stru-. 


*mento . d’ ire settarie. e di diffamazione: 
«ontro l’Italia; la quale non può esser in-. 
“differente al concetto che. di' lei. hayno .i' 
popoli della grande Confederazione ame- 
licana. 
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‘ANCORA SUL CODICE PENALE 


Dopo il parlare che's’ è fatto intorno 
agli intendimenti dél ‘miînîstro' Vigliani 


dirca. il futuro Codice ponale, e dopo le 
hotizie poco precise£che sì son poste in- 
torno, abbiamo ereduto necessario di as- 
Sumere. esatte informazioni. 

Con queste intendiamo di rettificare e 

compiere anche quelle già date da noi. 
i Pervenute al ministero le osservazioni 
di tutte le Corti di cassazione, del tribu- 
nale di 3° istanza în Venezia e di quasi 
tutte le Corti d'appello (ne mancano quat- 
tro sole), dovette trattarsi del modo di 
studiarle e-discuterle, tanto più che sono, 
almeno in parte, di-non piccolo volume. 
Il ministro. Pironti aveva avuta da prima 
l’idea di convocare la Commissione com- 
‘pilatrice. del'progetto,  comunicarle. quei 
materiali è incaricarla ‘di redigere dopo 
ciò il testo definitivo. Ma gli fu fatto os- 
servare .che la Commissione avrebbe fa- 
cilmente ‘ preso l'atteggiamento. di una 
‘parte chiamata ‘a difendere Je sue propo- 
ste, ed avrebbe perciò potuto esser ten- 
tata di replicare alle fatte . obbiezioni, 
impegnare una specie ‘di polemica: colle 
i Corti; che ‘dopo queste repliche sarebbe 
stato mestieri sentire da capo, almeno su 
di esse, la magistratura, sicchè sì sarebbe 
andati ben lontani; che ormai il'ministro 
aveva tulto, il progetto e le osservazioni; 
toccava ora a lui solo il decidere 6 lo 
stabilire quel: testo secondo. quelle opi- 
nioni, di cui ‘fosse disposto ad ‘assumere 
la responsabilità e la difesa innanzi al 
"Parlamento; 6 s6 non ne aveva il tempo, 
poteva incaricare un paio di persone di 
sua fiducia, di far per lui, sentendolo 
nello quistioni dubbie. e importanti. 

ll ministro Pironti accettò la proposta, 
e con decreto ‘3 settembre incaricò il 
comm. (riuseppe Borsanî , già. sostituto 
procuratore generale a. Milano:,, poi. pro- 
curatore generale a Palermo, ed: ora av: 
vocato generale militare a Firenze, ed il 
comm. Sante Martinelli, consigliere d’ap- 
pello e ‘presidente della sezione. d'accusa 
nella Cortè' di' Napoli, di prendere cogni- 
zione dei pareti delle Corti e di stendere, 
sentito il ministro, il testo definitivo del 
Codice. Aggiunse ad essi il cav. Filippo 
Ambrosoli, capo divisione per gli affari 
penali; affinchè nella sua qualità di membro 
e segretario. della cessata Commissione, e 
di depositario ‘dei numerosi materiali di 
cui si.era valsa, potesse dare ai due in- 
caricati ognì, informazione, schiarimento e 
notizia di cui - avessero bisogno: Nominò 
poi segretario l’ avv. Criscuolo , applicato 
al ministero, 

Per circostanze particolari le riunioni 
mon poterono cominciare che verso ]a 
| metà di ottobre; poco dopo al ministro 

Pironti succedette il senatore. Vigliani, il 

quale non solo confermò sin dal-primo 
il giorno l’incarico dato ai predetti ‘signori, 
ma vi aggiunse il. comm. Costa, e racco- 
mandò che si.» procedesse colla massima 
celerità, tenendo conto e del progetto di 
cui dichiarò di avere grandissima stima, 
e dei voti professati dalla. maggioranza 
delle Corti, massime nei'rapporti positivi 
6 praticî, o promettendo! di ‘portare’ egli 
stesso man. mano ‘il suo concorso nelle 
quistioni dubbie.-Le. riunioni. proseguono 
ogni giorno, ed'anche due velte:al giorno. 
ll'primò libro fu già esaminato è delibe- 
rato.; esi sta esaminando il secondo. 

Questo è lo stato preciso dei lavori. 
Chi' conoscé i signori Borsani e Costa e 
la vasta esperienza ché hanno degli affari, 
chi pensa che il Martinelli, oltre al merito 
proprio, ‘è presidente della più laboriosa 
sezione d’accusa del regno; nella quale si 
decidono molte migliaia di affari crimi- 
nati all'anno, e quali affari; e che il mi- 
nistro Vigliani è senza contrasto uno dei 
iù illuminati giureconsulti , e conosce 
esattamente per: propria esperienza le 
condizioni del Regno, non dee . parteci- 
pare alle apprensioni messe in giro, che 
il progetto abbia ad essere quartato , e 
con vedute illiberali. Può darsi che sianvi 
degli articoli in cui le Corti, partendo da 
considerazioni pratiche, e dalle necessità 
di certe provincie, abbiano ravvisato pe- 
ricolose certe teorie.-troppo. .trascenden- 
talî e umanitarie, ma un Codice non può 


i 


di certo aspirare alle’ perfezioni della teo- 
ria astratta e dee accomodarsi ai tempi 
ed ai luoghi. In ogni modo possiamo’ cre- 
‘dere, anzi lo possiamo anche affermare, che 
il progetto rimarrà il possibile quale ‘fu 
fatto, e non se ne scosterà se non per 
considerazioni di. alta: necessità 6 di posi- 
tiva importanza. 
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Un’ idea fissa ma non: meno bizzarra ; tor- 


menta la Gazzetta d’Italia ogniqualvolta viene 
a parlare della stampa politica e de’suoi de- 
stini. Essa vorrebbe: ‘una Ga-zetta Ufficiale 
fatta così bene e così riccamente da presen- 
tare agli italiani il modello d’un giornale in- 
superabile. Essa vorrebbe questa Gazzetta Uf= 
ficiale presso a poco del valore che agli oc- 
chi di Omar bascià aveva il Corano ; in essa 
dovrèbbe trovarsi tutto quel che. di. bene si 
può immaginare, per cuì agli altri giornali 
non resterebbe. che rimirarla ed invidiarla. 
Davvero, che se non guardassimo ai torchi con 
cui. si stampa la Gazzetta d'It 
gassimo come un certo senso 
questa adorazione per gli organi ufficiali, «a- 
rebbe quasi impossibile darcene ragione. 


ia è tion ispie 
di riconoscenza 


Un giornale, il quale sa quanto sacrificio 


si richieda per fare un foglio governativo a 
proprie spese, non dovrebbe spingere tanto 
oltre il desiderio di un concorrente formida- 
bile come sarebbe la Gazzetta Ufficiale da lui 
sognata. E paziénzà se potesse giustificarsi 
questo desiderio 601 printipio della libera con- 
correnza ; ma qui mon sarebbè libera , perchè' | 
tutte quelle prodezze della Gazzetta Ufficiale | 
non potrebbero farsi che col danaro dei contri- 
buenti ; e siccome fra questi ci siamo ‘ ariche 
noi, così ci affrettiamo a dichiarare che al- 
meno per partè nostra non abbiamo nessuna 
voglia di pagarci Ja corda con cui ‘altri ci fa» 
rebbe il servizio di impiccarci. 
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IMPUTATI POLITICI 


Dal Roma del 9 togliamo la ‘sèguente requi- 


sitoria del procuratore generale del Re presso 
la Corte d’Appello ii Napoli, stl processo 
delle cospirazioni repubblicane : 


Il procuratore generale del Re presso la Corte 


d’Appello di Napoli, 


Letti gli atti a carico di 
1. Mazzini Giuseppe, di anni 64, fu Giacomo, 


nato a Genova, avvocato — assente j 


9, Pantano Eduardo, di Francesco, .di anni 27, 


di Assoro, medico, detenuto in Napoli; 


8.‘Colaianni Napoleone, fa Luigi, di anni 22, di 
Costrogiovanni, studente, detenuto in Napoli; ..., 

4. Greco. Ardizzone; Giuseppe, di. Francesco, di 
anni 22, di Linguaglossa, detenuto ;in Napoli; |, 

5, Tessitore. Giuseppe, .di. Nicola, di anni 26, di 


Napoli, 


maestro elementare, detenuto in Napoli; 
6. Saetta. Nicola, 


di Giuseppe; di anni 25, di 


Mugnano (Terra di Lavoro) det. id.; 

7. Carami Pasquale, di Domenico, di anni 26, 
di Napoli, tipografo, det. id. ; 

8. Scarpellino Luigi, fu Aniello, di anni #1, di 


Napoli, negoziante det. id. ; 
Achille; di anni 37, dî Antonio, 


9. Masi 


di Na- 


poli, sacerdote; det. jd.; 


10. Cervelli Cesare, fa 


Bernardino, di anni 26, 


domiciliato in Gaeta, det. id.; 


11. Lupare! 


Ili Filippo Ettore, fa Federico, di anni 


24, di Scilla, foriere del 62 regg. fant. detenuto nel 


Forte Uovo,; 
12. Buggia Francesco, 


° 
di Giuseppe, di anni 33, 


di Montanara, furiere id., det. id.; 
13. Peck: Giuseppe, fu Francesco, di anni 34, di 


Zenzingen, 


tamburino id., det, id.; 


14. Luci. Aristodemo, fu Luigi, di anni 22, di 
Todi, soldato id., det. id.} Ù 


idem. ; 


nova, det. 


25. Barbera 


15 Palermo Luciano; fu Baldassare di ‘anni 25, 
di Siràcusa, sergente id., det. id.; 

16. Bucca Achille; fu‘Gius. , di 
Giov. a Teduccio, sérgente id. det, id. ; : 

17. Cavallazzi Achille, di Andrea, di anni 22,1 
di Milanò, 


anni 20; di S. 


sergente nel Bo*reggi fanti detenuto 


18. Ghisola'Girolanio; “di ‘Luigi, ‘divanni 21, di 
«| Milano, soldato del ‘5° ‘regg. i 
19. Sergi ‘Giov. ‘Battista fu Paolo, 
‘Messina, caporale ‘nel 6° batt. bersag]., det. id.; 
20). Cengiù Salvatore; di. Fedele; d'anni 24, di 
Lantisci, caporale furiere nel 26° bers. det. .id,} 
21. Necco Pietro; fu*Giov., d’anni 29, di Casal 
Monferrato, sold. del 25°-regg: fant., ‘det. id; 
22. Vanni Michele, fa Antonio,:.d’ anni 29, di 
Pietrasanta, sold. nel 320 regg. fant., det. .id.; 
23. Moccia Carlo, fu' Giovanni, 
dato dell’8= comp. ‘di disciplina; «det. id.; 
24. Gioacchino: Stefano, : di Pietro, «d'anni 23, 
di Chiusi-Macinano nella 1* div. di stanza.in Ge 


granatieri; det..id.; 
d'anni:28, di 


d’anni 30, sol- 


id.; bian 
Giacono, di Girolamo; «d’anni-26, 


di Brescia, soldato nella 3° comp. di disciplina, 


det: id.; 


26. Cucchiani Edoardo, di Eugenio; 


di Milano, 
det. id.; 


d'anni’22, 
Soldato nella 5* ‘comp. di disciplina, 


97; Rovere Carlo; fu Giovanni, d'anni 28, di 
Irino, soldato, id.; det. id.; 


28. Casadei Filippo, di Michele, 


d'anni 29, di 


Forlì; serg.; id., det. id; ; È 
29. Castagna Luigi,» di: Antonio, «d'anni 25, di 
Campagna, sold. nel 72° fant., det. id:; P 


Î| sociazione; con l'invenzione 


30. Brozzaduro Pietro. Giovanni; di Michele, di 
Anni 32, di Venezia (assente); 
31. Bettini Carlo, di Luigi, d'anni 24, di Cas- 
sano, contabile, det. in Milano; 
32. Bettini Angelo, di Luigi, d'anni 25, di Cas- 
sano, det. in Milano; 
33: Ferrario Washington, di Giuseppe, .d’ anni 
50, di Milano (assente); 
34. Nathan Giuseppe, fa Mario, d'anni 21, di 
Londra, det. in Milano; 
35, Marrazzi Castiglione Giuseppe, di Carmene- 
gildo, d'anni 29, det. in Milano; 
- 36. Barzagli Antonio, di Giov., di anni 22, 
det. in Milano; 
Ì, HA rg Ambrogio ; fa Leone, di anni 35, 
let. id.; 
38. Cavallotti; Giuseppe, di Francesco, di anni 
28, det. id.; 
39. Recabati Angelo, del fu Gius., di anni di, 
det; id.; 
10. Cafalli Francesco, fa Gius., di anni 2}, 
det. id.; f 
1. Minotti Gius., di Marcello, det. id. ; 
42. Colombo Aurelio, di Luigi, facchino, di anni 
35 — assente ; 
43: Barbieri Cesare, di Fraricesco, di anni %, 
det. in Milano; 
Il. Attanasio Michele, fa, Gaspare, di anni 25, 
‘\di Reggio Calabria — assente; 1° 
Visti. gli art. 156,157, 158 e 160 Cod. Pen.; 
Ritenuti alla Îettera tutl'i fatti tanto accurata- 
mentè enunciati è diligentemente svolti, così nella 
‘ réquisitoria del Procuratore del Re, come nella 
| uniforme ordinanza della Camera di Consiglio del 
| Tribunale di Napoli; 
| Poichè dalle prove raccolte a carico di tutt’) so- 
praddetti imputati, tutti collettivamente emergono 
| gli estremi che; costituiscono il reato di cospira- 
zione preveduto dall’ art. 160. del Codice penale, 
cioè l'associazione fra più persone, là già concer- 
fata e conchiusa risolizione di agire, e 1' esser 
questa risoluzione’ tendente allo scopo di cambiare 
è distruggere la forma monarchico-costitnzionale 
pér sostituirei la repubblicana nel'reggimento dello 
Stato; i 
Poichè in quanto al primo ‘estremo dell’associa- 
zione: fra'piî persone, . è dimostrato per gli alti, 
che. non. solamente i.quarantaquattro imputati, ma 
ancora molti altri rimasti ignoti erano tutti affiliati 
all’ associazione repubblicatia fondata dal Mazzini 
col;suo proclama del 1866, venttò fuori dopo i 
fatti dì Lissa, e col suecessivo' opuscolo intitolato 
Nobme ‘pratiche per 'l’ applicazione del principio:; 
posto ‘che la detta’ associazione si divideva in. un 
gran nutnero di ‘sezioni regionarie, ciascuna, delle 
quali era liberardi darsi: quel nome, che voleva, € 
consta; dagli atti che, gli appartenenti alla detta, as- 
sooiazione si eran messi tutti in moto per recare 
in atto il programma: formoJato dal Mazzini con le 
suddette pubblicazioni , 6 che gl’'imputati tutti di 
quell associazione appunto facevan parte, taluni 
cone tapì delle dette sezioni regionarie in qualità 
di componenti dèi comitati dirigenti, egli altri 
come loro affiliati, con ascrizione in liste apposite; 
consegne di ‘tessere ricognitive, | e piena ed; intera 
adesione agli intendimenti, ai preparativi ed ai fatti 
dell’ associazione. : Ed inoltre -essi, corrispondevano 
fra lorofmediante cifrarii, come consta da quello del 
Tessitore, di. cui si valevano. gli affiliati. di Napoli, 
è dell’ altro con eni si trovò scritto in Milano îl 
telegramma. indirizzato dal Bettini al Barbini in 
Alessandria , 6 per giunta si spedivano ‘reciproca 
mente è si incaricavano di diffondere proclami ri- 
Woluzionarii dell'associazione. E ;per. gli affiliati di 
Napoli gioverà ricordare, com’essi, a maggior se- 
gno della Joro adesione pienissima al programma 
Mazzini e della Joro cooperazione alla sua riuscita, 
in occasione della vennta del Re.in Napoli nell’ul- 
timo febbraio votarono, al Mazzini e tutti sottoscris- 
sero. quell’ indirizzo ,, ché, Jetto dal Giambattista 
Sergi, gli dovelte poi esser porlato a Lugano dal- 
l'altro imputato Giuseppe Greco, nella cui casa era 
stato votato e sottoscritto, posto che questi fu po- 
scia arrestato in Milano; reduce da Lugano; 
Poichè inoltre; dalle:stesse prove non. meno  eyi- 
dentementé risnlta che tutt'i, suddetti imputati non 
avevano già soltanto. formato un vago ed indeter= 
minato, progetto, ma avevano già presa e conchiusa 
una ben ferma risoluzione, di agire, e di agire per 
uno scopo già bene © fermamente determinato. 
Il che è oftiaî chiaro, quando sì pon mente che 
essi tntti operavano per l’attiazione del'ben esplicito 
programma del Mazzini, ‘© che ‘tanto; in Napoli | 
quanto in Milano ‘ci aveano già sopra. larga scala 
a metter mano; col-subornare principalmente i mi- 
litari della bassa forza ©, gli operai, facendone en- 
trare un gran numero nei loro criminosi disegni , 
col diffondere fra costoro i boni del Mazzini per { 
creare il capitale del milione da lui richiesto col 
sopradetto suo opuscolo ; col propagare tutti egial- 
iente i succennati proclami rivoluzionari ‘dell'as- 
di cifrarii perla cor- 
rispondenza e le tessere! ricognitive degli affiliati; 
col preparare armi, polvere, bombe Orsini e piani 
insurrezionali, siccome consta dal reperto assicurato 
in:Milano in) casa Brazzoduro ; conel’essere gli af- 
filiati di tutte le sezioni in relazione tra idi loro, e 
tutti sempre dipendenti dagli ordini del loro co. 
mune capo Mazzini, siccome è dimostrato , indi- 
pendentemente delle altre prove, dal vedersi gli 
imputati Greco e Pantano, dopo la sorpresa del 
Comitato di Napoli, di cui erano componenti, cor- 
rere.a Lugano, e quindi ripresentarsi n Milano , 
ed essere in. intima € clandestina relazione con 
Marazzi, Castiglione e Nathan, altri emissari dello 
‘stesso Mazzini, che in quello stésso tempo pure 
rovenivano da Ltgano, e tutti e quattro : .es- 
sere nelle stesse relazioni coi congiurati di Milano, 
nel momento in cui qui si stava. per tradurre la 
cospirazione în effettivo attentato; ed în ultimo, 
con essersi in Milano tutto messo in ordine e de- 
signata anche definitivamente l'ora, il luogo ed il 


modo della sommossa ,, siccome è provato per le 


riunioni seguite allosteria delle Mezze Lingue, la 
sera del sabato 17 aprile, im cui si stabill d'ir- 
rompere armata mano per la sera seguente, e fu-- 
rono dispensate armi e cartucce; dall'altro assem- 
brarsi: di congiurati all’ isola Magenta la mattina 
del 18 aprile, ove rettificando Ja posta ‘già datasi 
per la sera, faron fatti novelli eccitamenti per lo 
immediato scoppio della rivolta, e da ‘ultimo dal 
telegramma già citato, col quale il ‘Bettini ‘ingium- 
Beva al Barbini in Alessandria di far seguire la 
sedizione anche. colà in quella sera medesima ; 

Poichè infine non si può in verun modo ‘dubi- 
lare che la risoluzione che gl'imputati avean presa 
€ per là quale operavano era quella d’ insorgere 
contro la sicurezza interna dello Stato, volerido 
distraggere la forma monatchica custituzionale’del 
nostro governo per mutarla in repubblicana , ee- 
citando all’uopo i cittadini ad armarisi contro i'po- 
teri dello Stato, ed a portate la devaistazione e la 
strage in tutti quei comuni in cui Ja ‘ loro ‘azione 
avesse potuto esplicarsi. Siffatti loro ‘invtendimenti 
sonò più che chiaramente svolti nelle putvblicazioni 
del Mazzini, che costituivano il programina ‘della 
loro associazione, nei proclami che si diffondeano, 
nel piano insurrezionale. inventato in Milano in 
casa Brazzoduro, ed inoltre risultano evia'enti pei 
concerti presi nelle due ritinioni delle sere del 17 
‘e del mattino del 18 aprile în Milano, di d'oversi 
cioè insorgere al grido di Viva la Repubblice, e 
di dovere ciò fare armata mano, respingendo con 
la forza ogni repressione governativa ; 


Per questi motivi 


Visti gli articoli 156, 157, 158 e 160 ©. P. — 
richiede che la Sezione d’ Accusa pronunzi contro 
| i,nominati individui l’accusa di cospirazione contro 
| la sicurezva interna dello Stato, avente per oggetto 
| di cangiare £ distruggere la forma del governo, 
| eccitare i cittadini ad armarsi contro i poteri dello. 
ll Stato, e portare Ja devastazione e la strage în uno 
opiù,comuni del Regno ,,per-àvere in più città 
| del Regno, e propriamente in Napoli e Milano, 
| concertata (e conchiusa tra loro Ja risoluzione di 
agire per cangiare la forma monarchica. costìtu- 
zionale del nostro governo in repubblicanà , invi- 
l tare i cittadini ad insorgere, ed opporre la zesi- 
stenza delle armi,allo.impero dei poterì dello Stato, 
| e portare la devastazione e la strago nelle sopra- 
| dette città, e più principalmente in quella di Mi- 
| lano e di Napoli — reati prevednti dagli art. 156, 
157, 158 e 169 €. P. — In conseguenza rinvia 
gl'imputati alla Corte*divAssise--di Napoli, rila- 

sciando .contro..i medesimi ordinanza di cattura. 

IL Sost. Proc. Gen. del Re 
Caino Bussora. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napots;: 10 novembre. — Le dimostrazioni di af- 
fetto e. di. devozione per. Vittorio Emanuele cre- 
scono di giorno in giorno. Al palazzo ed alla pre- 
feltura è una processione continua per averne no- 
tizie, Anche qui alla Borsa sì cominciavano a fare 
i giochetti come da Yoi, Spargendo notizie esagè- 
rate o completamente false. Il prefetto ha preso 
l'ottima ‘determinazione’ di vfagliar corto :a siffalte 
schifose ‘specnlazioni, facendo «pubblicare, i bollet- 
tini san mano che le: giingono?da lirenze o da 
San Rossore. Essi sono! rispettati religiosamente 
anche-dai lazzazoni, \talchè se ne. vede, sui miri 
l’intiera collezione,, In.questa, circostanza si è po- 
tuto, scorgere quanto. pesì Ja figura storica di Vit- 
torio Emanuele nella bilancia dell’ affezione popo- 
lare e dell'opinione pubblica. La venuta dél Prin- 
cipe di Carignano, giunto stamane, ed il ritorno 
annunziato del principe Umberto hanno! contribuito 
anché' moltissimo a tranquillare la popolazione sulle 
conseguenze ‘temibili della miliare 0 sulla possibi- 
lità ancorà «di un grave pericolo .per. la vita del 
Re. -La Pr.ncipessa sta. benissimo. Teri a sera era 
al S. Carlo e non si ritirò a. palazzo che verso le 
11. Essa ebbe in-questi dì alla passeggiata a Chiaia 
ma dimostrazione di affetto più marcata ancora 
degli altri giorni, sapendosi da tutti quanto quella 
simpatica creatura. avesse sofierto pel pericolo del 
Re.e.per: la, lontananza; forzata dello sposo. La 
Duchessa di Genova, accompagna sempre la figlia 
e.la si distingue. facilmente dalla popolazione per 
la, polvere che si, dà nei Sorel: Tersera era pure 
in teatro colla figlia e colla dama di servizio mar- 
chesa D'Afflitto. 

Fra'oggi e domani ‘tutte’ le persone che: devono 
prender parte alle formalità prescritte per lo sgravo 
di'S; A; si troveranno radunate a Napoli .e pronte 
ad ogni evento. ì 

I prof. Capuano è d’avwiso. che il parlo se- 
guirà tra;il 15 ed il 20, Egli è soddisfattissimo 
dello stato della Principessa, trovando che le cose 
procedono nel modo il più normale. © 

Il battesimo sarà amministrato dal'clero Pala- 
tino, é' così si taglierà corto ‘a tutte le questioni. 

Il generale De Sauget; che quale' cavaliere del- 
l'Annunziata deve prender parte col:generale Cial- 
dini alle formalità della nascita dell’infante, non si 
è mai mosso da Napoli, ed è qui pronto a com- 
piere.le funzioni stategli delegate... 7 

Il Consiglio comunale non si è più radunato, sia 
a causa della non ancora completa guarigione del 
comm. Ciccone, relatore nella grave questione delle 
acque , sia anche per la difficoltà , pur parte del 
sindaco, di trovare a completare la Giunta , dopo 
i ‘risultati delle due ultime sedute. Se Dio vorrà, 
la terza tornata avrà luogo, @ vorrei sbagliarmi, 
ma prevedo che, malgrado tutti gli sforzi del pre- 
fetto per uscire dalla situazione anormale in cui 
sì trova il 


Consiglio ed evitarsi l'imbarazzo di pro- 
porne lo scioglimento , a questo passo pur troppo 
sarà costretto di venire, perchè si direbbe, come 
già ebbi a sorivervelo, che tutti mirino a questo 


punto, e ii pure babile che 
si riesca ad una conciliazione fra i con ardite” 
ci) ro soffre da' questo stato ‘di dose ? [Il contri- 
perchè mel:pròvvisorio| e ‘nell'incerto l’am- 
er Ag si fa a casaccio) H sindaco, checchè 
w dicano i suoi avversarii, a mio avviso, fa prova 
ide abnegazione! ‘è rimanere fermo! ed im- 
solito sulla brectia ; poichè' è ‘tertò che, se vo- 
lesse, a quest’ ora non gli mancherebbe un posto 
di ‘prefetto in ‘qualche provincia importante - «del 
l'Alta o Media Italia, essendo persona di tina ine 
coritéstabife capacità e di una onestà a'tnita prova. 
Il Capitelli ba P oltre un nome” onorato ‘nella storia 
liberale del paese, essendo stato, il dirt il pré- 
sidente della Camera 'déi dept e "isdn al 
i5 maggio 1848, di doloro: emoria. 
Le difficoltà che oggi s'incon iano al Municipio 
è una conseguenza. dei passati errori, ai quali ab- 
biamo contribuito un poco tutti, perchè non gi è 
mai calcolato Dello Spendere, ed è positivo ‘che’ ‘qui 
le Rose ‘hanno costato molto‘ di più che nelle altre 
città 
Ora il tirare avi 
nei partiti, è impossil 
tnisca una. ,maggioran 
destra 0 .di sinistra. poco “monta , è io sono 
d'avviso che. biso; gnerà. che l'opposizione veriga an- 
cor essa al maneggio della cosa pub blica, non fosse 
che per dare ai cittadini di mezzo ‘di 'tare il para 
gone.fra.i due sistemi. r ì Un paese 
retto a libertà come il nostro , queste. crisi sono 
quasi inevitabili e la Jotta finisce poi sempre per 
produrre. del bene. . Quin i mi permetterete | di 
guardare. le cose nostre anche comunali con un 
occhio meno. preoccupato: t 
Ùl conte Ricciardi è ap la ricerca del lo- 
cale.ove.si, radunerà di sto anti-concilio. Sul prin: 
cipio ayeya pensato all’ è ne fece do- 
manda al ministro, il qual ispose che Di 
antica, Università noti 
sono servì \ccademiche. Il che 
vero, poighè è quella tina dedisioné "presa fin da 
1865...Egli allora si sarebbe rivolto al Giardino 
d'inverno, ma essendo quel ‘fabbricato pe poco' Sicuro, 
il municipio per ‘misure di. salute pubblica "yi si 
sarebbe ‘opposto. Ora non gli’ resterebbe altro che 
il prendere un qualche Sale di terz "ordine. A 
l'onorevole conte ciò garbi ‘ebbe poco » sem 
dogli sconveniente îl trascinare sul palco Scenico 
le gravi questioni ‘che ‘.si dovranno trattare in 
quell’assemblea. Intanto egli  coll’attività febbrile 
ghe lo- diano Da ha HA) diramato a {utt le 'hota- 
bilità delle città [elle provincie e’ dell’estero 
numerose € ri d invito è ‘son certo che, se' 
ir Curiosità” fon man: 


ietré sui soldati. Il Consiglio di guerra si 
sportera a” Butiua” per continuare: 

rio. Fra i prigionieri del territorio. della 
Radenprio, LE 


stài 
Zupa ssi trovano due parroci ,, 
Tukie, 
«N Dalmata anmuzia che! 
di Budua;” Signor! Ljubissa, fu 
La Presse di enna ha ud 
Monaco, 8: 


all” arcivescovo di Monaco relativamente allo 
invio della lettera pastorale di Fulda, approva 
esplicitamente le dichiarazioni del principe 
Hohenlohe riguardo al Concilfo. » 


_—_ 


n un Consiglio così diviso 
Bisogna che vi si costi- 
patta, sia di 


(Corrispondenza particolare der OpintoNE) 


PariGI, ‘9 novembre. — Le-voci di. modifi- 
fazioni ministeriali forono, per “quanto” pare, 
un po’ più ‘fondate di' quanto, sì” credeva. 
certissimo, che nelle alte sfere si esitò” ‘alquanto 
a presentare alle Camere il, ministero, quale. 
si trova. composto. Vi:si volevano introdurre 
due o tre membri del terzo partito, per riunire, 
Ta maggioranza. Hl-signor Emilio; Oltivier vuole 
un gabinetto che possa guidare a-suo talento, 
Egli ebbe parecchi colloqui» col signor For- 
cade de la Roquette, quello dei ministri"che 
meno degli altri ‘avrebbe voluto conservare; 
massi separò da lui in buoni termini, di- 
chiarando che voleva essere il capo di un ga- 
binetto parlamentare.e non l’ultimo del: gabi- 
netto del potere personale. x 

Il signor Emilio Ollivier è partito.ieri.a sera; 
pel Mezzodi della Francia. Ma; senza dubbio, 
egli spera di essere richiamato. ‘Ciò è ‘assai 
dubbio; tuttavia molti” credono che la crisi 
ministeriale non sia terminata.“ * 

Le trattative intavolate a Parigi per formare 
‘un.gabinetto, escludendone molti membri del 
terzo partito, irritarono grandemente quest ul 
timo: Pare che im.tutte' le combinazioni, il 
signor Emilio Ollivier non si,.sia adoperato 
chié ‘per' tre ‘o quattro de’ suoi colleghi ;-i si- 
i gnori De Talhowet, Segris, ‘Maurizio Richard; 
le Chevandrier de Vakdrome: Fra quelli at 


pio, il signor La Tour Damon] dia, Quest’ all 
timo; con parecchi suoi amici , ‘protestereb) 
contro il signor Emilio Ollivier: se questi en- 
trasse al potere annunziando di essere appog» 
giato dal terzo ‘partito, del’quale non dispone. 

Ta Questiciie elettorale ‘ha “fatto ‘un? gran 
passo ; le'cafididature senza giuramento” che 
erano state abbandonate’ vennero rimesse # 
galla dal Reveil, dal' peli è dall te Reforme 


ini è infaticabile ‘elle Sip 
giò ui quale” è più ‘che 
È ) ‘contere! bbe “rin: 


ih ‘Pavia 
zioni contro il 


nite 


li Capua per park Sirino conoscenza 
ruelle truppe, alcunè delle quali trovansi ‘a far 
parte di questa guarnigione. Egli vorrebbe farlo 
manovrare per poco Solto ‘i suoi occhi.” 


1 a rude risoluzione del’ signori Legna 
N OTIZI E ESTE RES [tes pria ce a | 


Réveil:W signori: Barbés, Pyat e Rochefort. (4 
cui ti cagione della sua’ violenza si permette 
di giù rare) rai presenteranno; unitamente». al 


TIRATI azia 


signor. Ledtu LCA nelle quattro: circoseri: 
che, in seguito alla decisione adottata dal ge- SRO io , le VI a 
nerale Prim e da’suoi amici di rinunciare or- DARE, tini, rd Sei fiati 
mai i alla'o canididattra d’un’principe ‘tninorenne, 18605; sCOAMEEÀ le. HE: "e BLA, 
STRA de FT, del Fuente lo ;ajegga "Sid 
esso»sieporità. d’accordo, ‘col Siéele, per suna 


sallo Sa lista: comunéy "Il. «signor» Emmanugle: -Arago 
Pate certo di esserò' eletto: nella 8%: ciroosorie 
vio 


ldanha è il e topigini 
nella 9:48: H-sigiion 


* LI arescia) 
di. q De ate e Niyame! È ta 
“dall'Inghilterra. n hi sr 


eserità Ag contrò 
file £ Lio 1deché tion'°g i) 


mai. perdo donato LT n. ogia. Dl na DEA 
chefort, il gran Lama della” der 
combattuto da. molti fd Ha en Hu 
tito ‘avanzato, i quali: dichiarano che voteranno 
piuttosto” pel signor Terme;. candidato gover: 
nativo: 

ta lotta che si ‘prepara a Parigi fra Pop- 
posizione insuitreZionale' ‘@ quella ‘parlamentare 
a "Molto importante, "é dredo. che trionferà 
la democrazia le le. Ù altra ion può Tiuscità, 
ma, conseguirà Tse un $ iccesso inofale” Di] 
numero: dai bollettini annullati, | ché 
serà quello dei bollettini. validi. IÌ, sig 
chèfort; che havle maggiori probabilità per- 
I dmn tà ‘piifamento, mion' ‘riuscì’ nelle rul 
Vtoni ele Gvazioni "elie gli: vengono 
dn da qualche. TIE doziosi @ ui ribnelli 
nulla provanò, soyratult Do 86 ha” contro “af Lol 
um candidato, serio della democrazia; 
Le»notizie che. giungono. sul processo di 
‘Aubîn sembrano stabilire, ‘cheri’.soldati fecero 
| uso delle' armi» senz’essere stata sito sucati, 
oct îtaliana ribassò di muova. per le | 
n i [avita' “del vostro” Ré, obi ché, 
i ona Ven Rit) SUE, ia 191%; ato 


L 36 cr der vino ti Re le DETRTE, i 


@ Il maresciallo ho avuto TATE 
epr tdga ‘tiembri: del Piet i 
È) 


iilî ha sofferto, di recarsi a-Lisbona per 
re ‘ogni’ difficoltà e » 
pera' chie il progetto dell'unione: ibe= 
rita riunirà nen” 200" votiv'niélle Cortes} 
mentre, la “candi labbra,” del Dica di Genivvà 
non: ha; mai Dinio? raggiuigere i 169. putti 
necessari a, formare. la, maggio legale,” 
«Si assicura che, oltre, all’ rho an 
che Italia raccomanda . moltissimo l’unione 
iberica. In Ispagnià ed in Portogallo le. popo- 
Tazioni mon ‘sono’ favorevoli a quel: sistema, 
mà Si ofede chiò ’saranino indotte a' riconoscere 
il ‘iaito compiuto. x 
Serivono da Madrid, 5, all’Ind. Belge; 
I tribunale di Siguenza pronunziò; la sua 
ntetiza ‘nell’affarè della cospirazione carlista 
ter ella città il miese'di'luglio-scorsò; 
i Maia ori del’ seminario e sem 


i, are quelle poca, ''aronò dò: 
pal WE DEL prio sei ed bei I 


ge da Reino, 6; ala Gossti ddu | 
gusta 5! > {i 
«La notizia data ofeiosnmente steMpo: fa 
secondo cui l'uso ripetuto delle acque ili: Cairà 


de ave lbé migliorato consideri volmente lo | periali 9, doro il. 9 per 
di pr da I di! atte nuo «recarsi ‘a, Roma, IR inivece a VERTE a | 
pa ferma. si i L'Austria fece mettere, a. disposizione, se 
« Secondo le, ultime, notizie stovii bastimenti del Lloyd. i 


stato. del cangelliere, federale i n 
notevolmente: aggravato; Un' ca gti 
reagisce sfortunatamente. sul suo, sistema, ner- f 
voso, ch'è divénuto-tanto-irritabile che: la: me | 
notna emozione provoca ‘un atto die bile. -Ben-! 
chè i syoi medi@ Îioh temtiano nessub pericolo | 


IRE 


ATTI UFFICHAL 1 


imiusdiato SE rcibist Sn nente al.t|i.+ La, Gassetia, Ufficiale dell'I1 coprente. 
FI pol to ira Mficagle. dell 11. ‘coprenti 
arnie È è nOR Ta, vedremo, qui pi {| UR “decreto ‘dét:47 otiobre, è tenore 
del Reichstag. » [delgi esistente nelta| 

pg dalla Dalmazia ; 6, alla dai «provincia, di ria di Lavorg ite, fa 


suaccistodia è Cani 


La i 
derizà del soprintendeni ui ; ti 


pei nazionale e degli spavi; at A 
poli: 


2. Un R. decreto «del £8-ottobre;-a tenore 


itung:” I 
sea di Risaiio + Signor Jovaziovie ,; 


tu arrestato 6. L “a Caltaro" Rgli' &'de-i 
corato, dall’ ARSA È era il Mvorito dell’es- 
«luogotenente Filippoyic. egret E 

« lerio furono.rappiccati, a Cattaro, tre conta-| i 
dini, i quali furono colti mentre getiavano)| piena esecuzione il N decratodel d7'miggio 


quali il signor Ollivier non pensava” "vil gonò È 
peer: indivi ala vi come, per esem- | 


del quale, entità” iP'dicembia £869% wand data! |: gioni ri 


1869, relativo alla: soppressione dei comuni 
dir Monterolo; Montevecchio, Montalfoglio e San 
Vito. 

3. da R. decreto del 18 ao con il 


1870” la fra- 
pr i dal co 
a quella di Serra 


gl 26 sett bre, ché 
per T'appli azione 
iberato dalla deputazi 


ja, nità a 
la R. nes 
tanigl la, di 


ssa 
e di sE ramo. 


[omine nel 
Pa: Ka Corona Sdi ii Ea quali ;} amo 
le seguenti: 
A gran cordone : 
Cucchiari cav. Domenico, luogotenente ge- 
nerale,: collocato a riposo; 
A grand’uffiziale : 
Gadda comm.»avy. Giuseppe; prefetto della 


i provincia di Padova, già incaricato delle fun- 


i segretario generale presso il ministero 


6. oa di nomine e disposizioni avvenute 
nel ‘personale ‘dell’amiministrazione finanziaria 
durante il decorso mese di settembre, 

7. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario delle provincie venete e di Mantova. 

82' Una serie di disposizioni nel: personale 
dell’ordirie giudiziario; fra le quali notiamo. la 
seguente’: 

Pascale cav: Emilio, procuratore -generale 
presso ila Corte d'appello a Parma; con R, de- 
creto del 27 ottobre fu.tramutato ad Aquila 
dietro sua domanda. 
———_—_—_——+t_e———_—————€ 


CRONACA DI DI FIRENZE 


In seguito è a cont ue è E sol investigazioni 
pratesi dalle autorità di pubblica Sicurezza, 
ha fu proceduto ‘all’ arresto di Cesare BI, 
milio, L., Flaminio C., è A. G., tutti di 
condizione braccianti di Firenze, presunti au? 
tori dell'omicidio în rissa, avvenuto la scorsa 
domenica 7 corrente sulla persona di 'Ur- 
ANO, Q furiere del 44° fanteria. 


Una legge dt Licurgo, nuova commedia del 
Suner,, venne accolta freddamente alle” Logge 
Per la sera (42), è ennu ilo un muovo 
| lavoro, del Bettoli, che fa seguito alle Idee della 
signora Aubray di Dumas, figlio. | 


Bollettino, meteorologico del di novembre 
orta A pomeridiana,» 
1 venti sono di S. 0. e.N. 0.;.il mare è È 
grosso ia‘ Civitavecchia; altrove è mosso el'A- 
driatico è calmo; la Penisola è coperta di nubi; 
la pioggia è caduta in qualche stazione e il 
barometro è diminuito di 6 mm. 
È probabile domani che ‘îl barometro au- 


menta nel. Nord; che. il tempo migliori. eccetto 


che.nel. Sud; e sono temibili nel Mediterraneo 
delle leggere tempeste da N. 0, 


Temperatura: minima +. 2 4. 
>, oassima + 44 0. 


Nota dei defunti denumziati. nel giorno, 
dmnonni i? Ynovembre, 

Mattani Lorenzo, d’anni 58 — = Ugolini Annun- 
ziata) "id. po Ligori Costarita, ia, 61° Mariani 
Giani. Rule; $i ‘Pasquale, id. 80 — 

id; 2IMGORE Rosa; id: 26 — 
et fatt Ta: figellimi” Teresa, ia 
db "Neri" Assintà; id. apra Quaglia Urbano 
id. n L' Gatti Michele; id AT: 

i; 7 bambidi Chié ribn avevano ancora-4 anni, 

fi Dascitàdeitiiziai fiello'stesso giorniò 
faròn cioò 1 ‘iigichi, 6 8 femmitie: 
Melfi AL nb Rei orsi 

Vanni Carlo, pasticcera 6 Brani Citimmilla, ca- 
meriera, 

Lonzi Raffaello , parrucchiere e Miniati Elvira, 
atfendente a casa, 

Perrone Vittorio, legatore di libri alla Direzione 
delle gabelle 8 Malcotti Regina, Cucitrice ‘di Vibrî, 
ti Atati Robustino, ‘manuale è Violi Aquilina, bam- 

pinaia, 


LE METEORE LUMINOSE 


Dall egregio prof. Padre Denza, direttore 
dell'Osservatorio ‘del R. collegio Carlo Albètto, 
riceviamo la ‘seguente: Ag 

Pregiatissimo sig. Direttore, 

Aderendo-all’invito: fattomi. testò >dall'illustre. col- 
lega Le Verrier; direttore dell’. Osservatorio pe- 
riale di'Parigi, mi rivolgo alla sua gentilezza perchè 
voglia insérird:nel .suo-*giornale. le linee che. se- 


Il Bore 15 sorbe 


'nbe'molte:.6 difficili ricerche che ora si, fanno 
sulle meteore luminose, ed in ispeci; ‘modo, sui 
così ‘detti: bolidi x: divenuti, al:presente. di alia im- 
portanza in astronomia; hanno; assoluto, bisogno di 
éssbfei.confermate”da numerose ed; accurafe 0sser- 
vdizionri». L’-Inghilterra possiede già ‘da qualche 
temipò ‘un: apposito Comitato ;(Zuminous, Meteor 
Committee) ché si ‘occupa indefessamente di queste 


losservazibiti ; ed il Le Vertier.. fa‘ora. appello a 


tutti'i rtdltissimi membri: ‘dell'Associazione -scienti- 
fica ‘di: Francia,» perchè vogliano attendere;assidua- 
mente alle medesime. La' stessa cosa faccio io ora 
inversò tutti î:cultori di questo ramo della fisica. ce- 
leste, chéitrovansi. nel'nostro paese ;. nel'quale, per 
donfessiohe. degli! stessi, dotti stranieri, sì fatti studi 
in questix.ultimbi aiini' si. proseguono con, sempre 
maggiore solerzia ed amore, 

“Siccorife peròsarébbe al, tutto impossibile stabi- 
lire inr'sistema: di regolari: osservazioni sopra corpi 
luminosi , i quali accendendosi subitamente nel. 


«8ieloy:me.soltamo «ii pochi: istaziti la vélta :’cosìnon' 
«Finiane'altia via per-Venire-a capo di un qualche 


utile risultato, salvo quella di trarre il miglior par- 
tito” possibile dall'attefizione chie il pubblico ‘suole 
concedere a così fatte. ‘apparizioni, ‘allorchè ne è 
testimonio, È vero' ché tutte le volte che una. bri!- 
lante meteora si accende* nel cielo; molte deseri- 
re vengono d'ogni’ parte alla luce; Ia è vero 
altresì che'daleinaggior niro dii queste, nulla vo 


tr E) sì può ìnferire di veramente scienti- 

erchè. tutti codesti osservatori im- 
INIZIA ua inno Conoscenza” lean 
notazioni che in simili casi bisogna prendere, nè 


dei fatti che soprattutto fa d’uopo rilevare. 
Egli è peteiò che il Le Verrier hà pubblicato, 
i giornali francesi lo norme precipue a cui è 


‘così fatte’ osservazioni; le 
qui ‘appresso brevemente 
entare ‘dd a tutti acces- 
sibile. i 

Tre cose si ato p principalmente determinare 
allorchè si osserva un bolide: gi» 

1° Il suo cammino attraverso la volta celeste. 

2° L'ora dell'apparizione, la sua durata, ed il 
tempo che trascorre fino al rumofè' “cagionato dalla 
detonazione, quando questa ha luogo. 

3° Le particolarità fisiche della meteora. 

Il cammino, 0, come suol dirsi, Ja traiettoria de] 
olide , può agevolmente determinarsi da tutti (co 

ro che hanno ‘una suficiente notizia del cielo; 

basta infatti indicare le costellazioni. attraverso le 
quali è trascorsa la meteora, le stelle a cui questa 
Si è avvicinata in sul prindipio ‘6 tl’ fine della 
sua corsa, ecc. Coloro poi che volessero per ay- 
ventura imparare a conoscere. le., principali. stelle 
che si veggono ad:occhio nudo, potranno fi farlo in 
breve tempo e con poca fatica, studiando tina me- 
diocre carta celeste. Per agevolare im tale” stiidio, 
l’ Associazione scientificà di. Francia: ha fatto co- 
Struire questa carta., e I ha, inoltre arricchita, di 
opportune, istruzioni, Un certo. uumero di copie 
sarà inviato a questo Osservatorio, ‘che potrà tra” 
smelterle a “tuti quelli ‘ché nè facessero dimanda, 
‘al prezzo di' soli 45 centesimi. 

Senza perdere. di vista. il bolide; l’ osservatore 
darà un rapido sguardo al suo orologio da tasca, 
e determinerà subito l'ora dell’ apparizione. Sarà 
cosa hen' faflà il confrontatè in ‘seguito, se satà 
possibile, il: proprio orologio con qualche altro della 
cui esattezza si sia abbastanza sicuri, come quello 
della stazione della strada ferrata, ovvero col se- 
gnale di mezzodì che ‘si suol dare in'diverse città 
italiane, e quindi correggere l’errore, se ve ne-ha. 
Nell’indicare l’ora è necessario accennare il tem) 
Isecondo, cui. è regolato l'orologio ; se vero 0 medio; 
ed in questo secondò caso, se riferito al meridiafio 
di Roma, od a quello del luogo’ d'osservazione: |) 

L'apprezzamento della, durata dell'apparizione, è 
l'elemento più difficile a. dgterminarsi , per causa 
dell'estrema fugacità del fenomeno; tuttavia è que- 
sto uno ‘dei dati! più importanti, -perchè da esso 
‘dipendè in gran parte il calcolo dell'orbita dellà 
{ meteora intorno. al sole, ‘Godesta durata. per .ordi= 

'nario non oltrepassa, pochi secondi; e Siccome, non 
accade certo, di frequente che ' l'osservatore ‘abbia 
presso di sè un orologio a secondi, ‘così la si po- 
trà. misurare col numero delle pulsazioni del polso, 
| la cui rapidità verrà in seguito conosciuta, contan- 
| done subito dopo il numero su di.un orologio or- 
| dinario, per un tempo non troppo brevé, per esenti 
| pio, ‘per cinqué minuti. 

Siccome-la detonazione, che-talvolta..tien dietro 
alle fasi luminose, del. bolide, è sovente intensa per 
guisa, che si ode fino a distanze grandissime, e 
siccome d'altra parte il tuono si muove! dolla vel 
locità di circa un chilometro-in! i tre secondi, ossia 
di circa 20 chilometri in un minuto. primo, così, 
per constatare con sicurezza se la detonazione è 
avventa, l'osservatore non deve’ distrarsi Snbito 
dopo! l’ apparizione luminosa, * ina» deve! ‘attendere 
ancora qualtro o pic ‘minuti, 

Da ultimo, tra. le. circostan frog a feno- 
meno, importa innanzi tutto pit lo splendore 
della météora, confrontandolo con quello delle stelle 
maggiori, ovvero Wi qualche pianeta» più lucente; 


come, Giove, 0. Venere; owyero; podetito la 
Ince con, quella della-Ju vasi 

alta sull’ tto: Sé dala Di VIT 
cleò é distitità, se nè paragotierà 


d doi 
quello ala luna: o. del sole nt nel mezzo 
cielo; i quali diametri, com'è n 
di mezzo grado. Si e bilie È 
tre circostanze di minore ifiteress; dIme'ir'colore, 
la sifitiosità 0°le deviazioni della’ traiettoria; cse il 
corpo luminoso si: è-infranto ‘e diviso, 0; se, fregiato 
di strascico, luminoso, eco,,, ecg. 

Se le osservazioni "dei pala Verranno fatte 
modi destritti, Allora, "irafinéss6' a' quei cèbtri 
a'quegli Osservatori, nèî quali: sil attende di pi 
positò a; questi, studi; 6 confrontate in seguito tra 
loro e sottoposte al calcolo, daranno, senza meno, 
dei risultati preziosi e di reale valtagg (per Ta 
séfenia' dei 'eieli. 

Non» voglio!-dar termine,.a questa. mia lettera 
senza avvisare il lettore, che tutte le esposte av- 
vertenze possono servire di nortda per lè osserva 
zioni elle stelle cadenti, che con’grande probabi- 
lità ‘appariranno copiose nella nétte dal -13-al;14 
del. mese corrente, nella quale si atton ide ilri orno 
della solenne pioggia meteorica vis egli pi 
festè' decorsi” in Europa” da ‘'in’’Atiferica’ 
iftiporfi grandemente fenef ‘dietro! al tici 
futtalla notte (dalle 6 pom. del: 13, alle 6ant, del 
14), olania il: tempo più, propizio per quer are 
sarà dopo la mezzariotte, quan Ò ciod,' Sarà tra- 
montata-Ta funal'e 'tomiticierà “a sorgere still'orià- 


zoùte'la bella (costellazione: del Leone, donde îrra- | 


diano. le meteora. tutte di questo, periodo; : Gli ele- 
menti che più importa determiriare sono la dire- 
fione ed il numero delle meteore: Coloro che vor- | 
ritino ‘attendere! a ‘queste cssetvazioni mi' faranno | 
cosa gratissimia se: nè trasmetteranno; tosto’ ivrisn]- 
tati ca quest earaiagio, dove, da qualche anno, si 
sogliono raccogliere insieme e discliteré tutte ‘le 
osservazioni italiane chiesi” Hitorisbono'llè metebre 
cosimichen' nei 
Mî creda, sig. Birousno con distiata, stima. 
Dall'Osservatorio di negli” a 
Li hovembré, 1869‘ 

otissimo servo 

VP.OF, Danza 

{l:mo, Signore 


Il Direttore. del gionale L'Opinione 
Firén ie 


TROBONITR. CORREZIONALA. DI. EER ANZE 


‘PROC CESSO 


contro il Deputato Maggiore tonino Lobbia, il 
Professore Antonio Mortinati, Cristiano Care 
Maro)! Giùseppe Novelli è Carlo Béhell? iapù- 
tot di SffbLazioNE Di pevimto) | 


upienza Derr'Il. 
Il tribunale entra în udienza alle ore 10. 
Sorfo introdotti: i periti defensiònali ‘ingegneri 
Micheli e Guadagni, i quali depongone che dalla 


soglia del caffà di Patigi 


non ‘si | 
soglia dell’ albergo Bonciani. Il S, lo folio La 


sî stende all di ia del: aggio dito non 


oro n 
6 via Panzani. ARRESE, di 1® Sri 
Pres. fa ‘daro Tettura dell’ accesso "fatto dal tri. © che alle 
bunale nel postribalo in via dell’Amorino. Ù di “ 
In esso è detto che le donne Conti e Baechiori mi 
furono fatto affacciare alle finestre ‘ det e dello. i È 
piano. 
Il tribunale constatò certi fatti s i lo sc0P° 
SONE riservati RI APRO at. noe. 
è M.). chie oter present mia 
requisitoria. I SHiada Ai poter Ra tare la sua Y' assass 
i LA ossetva che manda ancora ‘il si rt 
ell'intettogatorio Carli; che d È 
a che deve avere avuto luogo È 
Pierantoni aggiunge, che la requisitoria  1o ar ‘ 


si può cominciare nè l’una, Sig 
può avere grande importai 
finiti. 
sospenda” la sua ‘udienza Da arrivo 

Ripresa l'udienza, il” bo LS pi i: 
giorno 9 del corrente 2,10 


ringhe, dovendo poggiare sulle . 

Egli è evidente ch Ges | se sur: 

e 

ro sa benissimo che la 
minciare prima che gli u 

Cenni (PM) ii, 7 
auniro non ti; de chi È E 
deposizioni del Carli. |. |. 

Pres. L'udienza è 509) 
le' atte giurie colla posta 8 Ha ira 
torio? del: teste Carli, avvenuto da nr îì 

Îl cancelliere ne dì Jetturà. sl 

Pres La parola spetta ‘al Pubblico Mini 


Cenni (P. M.) esordisce dicendo . 
luce è falta e che il giudizio pel tr pr Mini è 
più essere dubbio. a) i, 


I gravami che si facevano alla 
sono, dileguati, Le. persecuzioni: © le i 
non sussistono ed i deputati Ferrari 6 G 
piena lealtà dichiararono infondate qu / 
‘Gli "stessi ‘signori Nelli e Borgrini-si hci 
‘ viglia che. quelle. voci avessero pot 
‘consistenza. Lo stesso dicasi delle intimi che 
is dicevano essere state fatte” o 
processo; i 

In quanto all’eccezione sollevata dancin de 


| l’incompetenza del tribunale, l'oratore, 

esaminato î commentatori porn re, hs 
l’Inghilterrà, del Belgio, ‘della Francia, e, pie Lamneno, 
sprudenza straniera ;e evil) della C 
condo l'art, 45. dello st ii pi ska ti domo * 


di sapere se nel caso co 
peierito a giudicare pig 


desi me ai 
Robi 


0 che den sob 
Brizzi abit în 
Til ini'oeita aero pen com'egli stesso 
disse, a colpi a sensazione. E tanto più questo si 
può credere, inquantochè egli aveva, dai prete- 


un lattone e f 
serietà non ci 


denti della “Camera” stessa, Tagioni di credere che , quando 
l'ifichiesta non' sarebbe ‘stata votata; > bilità di d 
Invece essa fu accettata, ed allora il Lobbia in- iti che essa 
travvide qual triste figura egli farebbe deratt al ibri il secondo 
paese allorchè ‘si safebbero a) aperti i i Pieghi. Biso- l'assassino , do 
grava rimediare a paci prati € questo non a bruciapel 
si potevà po iti aleggia det gun ue soia di ia AL non è serio 
col ‘om'egli si la chiama) a che l’aggre 
dl pei ed'at pt oVere opinione pubblica. lita a nom fece 
Dopo! = citata Pla! e prg nel Cn vito il risp 
4640 Ara pr sed orig] pa) ho ia lialstoro 
gu l deputato E) + Db rancastiao nomi 

È E: 4 ") ulazioni per asino DE Iligressare n 
IAA dA; ‘l'oratore ‘crede’ potersi lrn tornare a | 
adre’svacariohe. nol Pater zi edi non gli } 
fartio lo tie il Lon pr coi pi dell tn "ila Mat 

37 ia l'aggressione in via Mazi 
nori' avevi ‘ragione sei ome bersi Slice che il L 
Ello! stesso; cite pon de mich si Prova qui 
tole ei Î i fsi ri ME 11 a mez 
dere or nima “id Nova "ua di 1 È Chi lo ha 


proiettili. 
Ormai risulta evidente che nessuno: ha ‘potuto 
dilegnarsi nelle strade circostanti div via dell A 
Morino. 
'In'quanto a questa strada, noi ‘abbiamo testi 
moni anitorevolissimi che assicurarono ché ‘porosi 


non fuggi nessuno, i 

Neanche regge la sì zione ‘assassino 
abbia’ e FAR Ta ‘delle | aria 
strada perchè ‘gli”uscì erano tutti’ chiusi/ Totti 
testimoni che sivaffacciarono, alle finestre affermano 
non avere visto nessuno. 


nto allo Stotti è ormai 
che’ egli' non vide nulla,’ CR i 


I° impressione avuta! dal 'racconto. del hl 


fu lo spavento, | della pool si dal- 


d con 


le al suo marito, il giovane Si 


sce la virtù di guarire 
decisè pol''a toftiardenà Y 


deliriò, rmorà, sposate 

Frattanto ‘alcuni pata? 

Scotti era stato avye Ho ga pal 
casa perchè scende paia cio mi- 

cli8 10 uveva ghermito s 
naceiandolo. Come ciò ha Sasa 
mento Ds qui per via Sank' tonino ped 
nessuno? 

Ti'ogni "modo è dimostrato the 10 Scotti e 
scese le sne scale, i seringlg fert È 
petutamente da varii testimoni, Seria 116 
fermato dallo stesso Scolti né tera ia 
ginghò ai Suoi parenti.” Questa Tuttora scritta spot 
taneamente dallo Scotti Al padre, peste: Hd ha 


il fatto di via dell’Amorino, è la pro 
pante e più Miane the" Bi potrebì re ely i 
‘A'qriesti ‘provà sî aggiange' aniclie ‘9 
deposizioni sempre confarmi. dell pata pà 
La stessa prova difensiva ha dimostrata assurie 
la vocè che il padre Scotti ba ‘fiercanteggiato‘il suo 
affetto ‘di ‘padie ‘per st ffocare” net figlio mo! 
rivelazione della verità. Ed infatti l'accusa data 2° + 
un padre di essere quasi il carnefice del ‘proprio | 
figlio è tale che non "pad (oceare it padre Scotti 
quale qui -fraci singolti e le lagrime. giurava, sul 
suo onore che mai una sì atroce calunnia egli ai 
vrebbe ‘potuto’ prevedere. 
(L'oratore si. riposa per 112 ora). 


Juisitoria el 
timonian, © ar. 


e, non 


lle 11 19, 
linistero 


0 Ministero, 


Seo. Plend 
timidazioni che 


istruzione del 


lal Mancini del. 
re, dopo avere 
arse darte del. 
sia, e lagiuri. 
Mostra che, se. 
unale è giudice 
, 0 menò, come 
bia, 

venuto in via 
, il rappresen: 
vare come'ieri 
roho escludere 
n troya strano 
re, abbia avutà 
‘è il dolore di 


nei quali non 
ioni del Lobbia 
ntravvedere in 
com'’egli stesso 
più questo si 
a, dai prece 
lî credere che 


a il Lobbia in. 
bbe davanti al 
i pieghi. Biso- 
;, & questo non 
colpo di mano, 
sso Ja chiama) 
lione pubblica. 
i avvenuta nel 


all’: ione 
| pr de 
chè: de! n00 
pe 


ja dei 
po. ha potuto 
i via dell'A- 


Î 


È 


i 


pento 


udienza è ripresa alle 2 12. 

(P. M.) riprende la sua requisitoria di- 
do come dovendosi escludere assolutamente 
di un avvi ento, non rimanga nessun 
Tio che allo LTT fu somministrata tina pillola 
realmente degli insetti schifosi. Nota 
‘me due giorni or sono illustri professori fossero 
trrcordo per escludere qualsiasi idea di avvelena: 
ruale scopo la Fabbrucci avrebbe avvelenato, * 

ra Forse perchè la difesa suppone che il 

‘ fabbrocci sia l'assassino? Ma l'accusa ha dimo- 
qirato che I° assassino non c'era, La difesa vorrebbe 


* che ci fosse stato, ed in tal caso essa 
dimbbo Je deposizioni del Guarneri il quale 
nel momento in cui avveniva il falto disse ‘cho il 

i in quel momento erà con lùî, Le inye- 
joni fatte hanno escluso l’ esistenza difqualun- 

‘traccia od impronta di proiettile. ” ; 

avidente che il partito avverso al Lobbia non 
avere nessun interesse a levargli i pieghi 

la Gazzetta del Popolo aveva pubblicato i 
dei firmatari dei plichi, e perchè dopo avere 
fatto spatire le carte compromettenti rimanevano 
sompre i quattro testimoni 
— D'altra parte non si poteva supporre che al Lob- 
‘is si volesse levare la lettera Brenna, perchè que 
h i Sui amici ga il 15 stavano in trat 
{live per il'rieupero di questa lettera, e perchè tutti 

che il Lobbia non fa informato dell'est 
di ‘questa lettera che il 18 giugno. 

La deposizione del Bonomi nòn ha nessun va- 
lire come quella che viene da un uomo il ‘quale 
do il peso di una accusa di falsa testimonianza, 

iu poi dimostrato che l’anonima che accusava 
dell'assassinio il servo del Fambri era stata scrittà 

"da quell'Eller. il. quale mercanteggiò. la. lettera ‘ 
Rranna © contro il quale verrà a suo tempo sporta 
querela per calunnia. : 
‘in quanto alle letfere, del Camaiti bisogna cre- 
dere chè egli abbia avato un altro movente per 

unziare se stesso perchè egli, ex-ufficiale gari- 

baldino, non era uomo . da-. lasciarsi ubbriacare e 
fara;servire se stesso ad una i la commedia, 

“La deposizione del dana nea, e 
ci dà la prova diretta che non ci' fu aggressione. 
L'accesso del tribunale sul luogo. ha dimostrato 
che il Danti poteva ‘benissimo vedere ‘ciò. che avi:* 
veniva sull'angolo. di .via dell’ Amorino. 

La deposizione del Dauti venne poi sussidiata 
da quella della Conti e dalla Bacchiori le quali 
videro un uomo solo e nor due. Sebbene queste 
due persone, per la loro posizione sociale, non me- 
ritino quelta fede che il tribunale, deve-acdordare 
a quelle che ron sono in. quella ' categoria , purè 
l'accesso sul luogo: fatto ieri ha dimostrato lumi 
Wsamente che da: quelle: finestre si poteva benis: 
tino vedere ciò che accadeva, in via dell’Amorino. 
Ma non basta, poichè il.teste Lasagna vide un uomo 
solo che tirava delle pistolettate; gittava'il cappello 
per terrà @ poi cominciò a ‘gridare. 

do alle prove indirette od indiziali, il 

P. M. dice che le deposizioni del Lobbia sono con- 

Iraddittorie @ in esse non trova il P. M. la serietà 
di ‘un'aggressione è di ua assassinio perchè diffi- 
tilmente si capisce un assassino il quale ‘comincia 
con un lattone e finisce con un pugno. © 
E serietà non ci è quando si racconta che un. 
assassino, do ha la sua vittima in terra nel- ‘ 


sti 


"i 


| l'impossibilità di difendersi, sî' metté ad'osservarla’ ‘ 


od aspetti che essa si rianimi e che si rialzi e-poi 
lt vibri il secondo colpo. E non è serio il dire 
ile l'assassino, dopo avere ricevuto un colpo di 
Pistola a bruciapelo, dia um=pugno e;poivscappi. 
Via, E non è serio che gli stessi giudicabili di- 
tino che l'aggressore noti “voleva svaligiare il 
Lobbia e’non fece nessun'atto per frugarlo. 
‘"Coniutto-il rispetto - perciò .dei  giudicabili,, il 
Pubblico Ministero. sostiene , che il fatto quale essi, 
lo raccontano non è una, cosa; seria... 


€ quindi non, 
in via 
în via Mazzetta, ma non in altri punti. . |; 
Si dice che il Lobbia può essere stato pedinato. ! 
Ma îhî prova questa’ cireostariza 7 i 
Dalle 11 a mezzanotte il Lobbia éra ‘al caffè di © 
Iatigi. Chi lo ha veduto? Nessuno ; ed il Lobbia ' 
fon ha potuto provare questa circostanza, 
Dopo aver dimostrato che, se ci fosse stato un © 


bito: egli non avrebbe potuto trovarsi primia “ 


vio 


Dobbia sull'angolo’ di ‘via ‘dell’Amorino, l'ora-.* 

dice: ma' ammettiamo' purè un pedinatore ; 
tome sapeva esso che il Lobbia dovesse andare a | 
tasa. Martinati? Nessuno può averglielo detto per- ‘ 
chè tutti sono d'accordo. nell'affermare che il Lob- 
bia non era solito recarsi a quell'ora in casa Mar- 
Vinati, tas sti 
La \eggerezza, delle. lesioni -è. un altro, indizio | 
della simulazione. Nessuno può mettere in dubbio 


la leggerezza delle ferite, poichè lo ha affermato, a tutto settembre, Di quegli arresti, 4,580 ven- 


A I 

Salegoricamente. e ripetutamente quel luminare della, 
Scienza, ch'è il professore Zanetti. 
Egli è d'altra parte certo che colla violenza, colla. , 


quale si dicono dati i colpi, Je lesioni avrebbero... Torino, ed il numero minore (9) in quella di 


dovuto essere molto più gravi. E si può dire col 
Bertani : se le ferite erano tanto leggiere, non ci. 
poleva essere tanto sangue sparso. Dunque anché 
Questa quantità di sangue descritta dai testimoni 
pare soverchia, tanto più inquanitochè ‘nessuna trac- 
cia di sangue si trovò sulla; strada, nel tragitto dal- 
l'angolo di via dell’Amorino alla casa Martinati.. 
La mancanza di contusioni Sul corpo del Lobbia, 

Ìl quale dice tessere stato ‘rovesciato a terta tre! 


Volte; è un altro: indizio possavesservi simulazione © 
Giova. inoltre notre Yche @° fronte ‘alli legge? 
rezza delle lesioni, le! dimostrazioni di dolore erand * 


| esagerate, tanto. più che trattavasi di un, militare, 

Îl quale aveva ‘coraggiosamente | visto più volte'îl. 

‘noco.. Fu questa. Ja circostanza che fece al Bosi, 

@bparire l'aggressione inesplicabile. 

Un altro indizio è che.i colpi furono sempre. dati 
Tu posti pisa e guardati, Infatti. o’ Asi colpo 
dre è sopra c'è un portafogli; ci sono due, 
‘capo è ci troviamo sopra un cappello schiac- 


«Strano infatti. che l'aggressore; a, differenza 
i suoj simili, pon-abbia, vibrato i. colpi in, parti, 
del corpo più scoperte. ò 
La difesa, in una sua protesta, disse che il non 
* ‘venuto involamento .dek piaghi, prova la_realtà 
‘el'aggressione, ma. questa; non .è gua, ragione; 
Sei pieghi fossero stati. involati, il. pubblico avrebbe 
detto: Come? un ufficiale che è stato, al, fuoco, 
lenchè armato di due pistole si è lasciato spo- 
Sliare da un uomo senza, poterlo ferire? 
simulazione non può: del resto essere stata, 
latta'dal Lobbia solo. © ISS ce i 
Infatti noi vediamo la Giannotti, dire,, che. ha;, 


‘®udito la Baroni, serva del Martinati ; i 
è stato partia un quarto d' ora do 9 A 
Ponta del a Padrone. E'bisogna credere alla Gian- 
dal fa dr Se. ora la Baroni nega ciò, si spiega 
Blank a. è sempre serva del Martinati, 
pi; STAR sogna credere alla Giannotti perchè 
riferi, il giorno dopo l'attentato, il colloquio 
avuto colla Baroni, alla signora Marcheselli, 

Da questa è da altre circostanze il Pubblico Mi- 
Distero ritiene éhe pochi momenti prima del fatto 
il Tela éra i casa Martinati. 

Capisce ciò perfettamente stante Ja vici 
del hai sul gg ini il fatto e la Eire 
insolita di tutti i tari dei pi 
None di uno, PROGLAE de 
qualche preparazione si trova nel i 
niger sità Pezzi le guardie "argini 
udì le parole: Tonio, Tonio me ja i 
Potaiagio ica » mentre già il Care- 

Il Martinati deve quindi essere tentito correspon- 
Sabile della simulazione, perchè essa fu concertata 
pieni inn uomo di fiducia del Lobbia, 

uò non ess i 
uan Rios. ere per lo meno il coopera- 

«La premura del giudicabile Martinati nel dire 
che era uno che faceva per il popolo che. avevano 
assassinato , oltre che provarè che egli misura i 
doveri dell'umanità a peso politieo, prova pure 
che egli voleva allargare l’importanza del fatto. 

Sembra poi che i sospetti che il Martinati cer- 
cava di spandere sul Municipio provino eh’ egli 
men sviare la giustizia. 

si capisce. che egli.potesse dire ‘al uestore 
Berti: Già, la polizia non potrà scopi nulla, 
Egli ciò poteva, dire in buona fede, perchè sapeva 
ché aggressione non c'era: stata. 

In quanto al Novelli ed al Caregnato, la loro 
Presenza in casa Martinati  proverebbe che anche 
essi sapessero di che.cosa si trattasse. E ciò è ‘di° 
mostrato dalla straordinaria celerità colla quale’ il 
Caregnato ‘si trovò in-istrada, e dalla combinazione 
che egli, fido compagno del Lobbia, che tutti î 
giorni lo accompagnava a casa, ‘quella sola sera lo 
lasciò solo. 

In quanto al Novelli i discorsi da lui fatti al 
Perini provano a sufficienza'ch'egli era a parte del 
complotto. 

In quanto al Benelli, uso come sono a non par- 
lare che secondo i dettami della mia coscienza, io 
nòn esito a dithiatare ché'non ho elementi suffi- 
cienti per chiedere per lui una condanna. Per con- 
seguenza il Pubblico Ministero. chiede la sua asso- 
luzione. 

Concludendo, l'oratore della legge dice che l'av- 
yenîmento di via dell’Amorino produsse tumulti di 

iazza. Più tardi l'opinione pubblica fu turbata da 
falsi apprezzamenti. Spetta al tribunale di rimet- 
tere la coscienza pubblica sulla buona strada, 

Gli è per conseguenza che contro il signor Lob- 
bia, per doppia violazione di legge, il Pubblico Mi- 
nistero, chiede sia pronunziata la pena di un anno 
di carcere militare, contro il professor Martinati la 
pena di 8 mesi. dî carcere; contro gl’ imputati 
Novelli e Caregnato la pena di 8 mesi di carcere 
per. ciascuno, x 

Chiede inoltre il Pubblico Ministero che essi 
siano solidalmente condannati alle spese. 

Chiede inoltre che il Benelli venga rimandato. 

Pres. La parola spetta ‘alla difesa. 

-Bierantoni dice che esaminerà i precedenti del 
fatto del 15 giugno e le cagioni'che determinarono 
che T altentato divenisse una simulazione. Esami= 
nerà inoltre i principii di diritto penale in tesì di 
simulazione di reato facendo paragoni fra i codici 
che vigono nelle altre province d’ Italia ed il co- 
dice toscano, chiederà infine che il Benelli venga 
‘pienamente assolto. 

L’ oratore comincia la sua arringa svolgendo la 
tesi costituzionale per quanto riguarda l’ interpre- 


vitazione ‘dell'art. 45: dello»Statuto circa l’inviolabi- 
lità dei. deputati e giunge ‘a conclusioni affatto di-- 


verse ‘da ‘quelle enunciate dal rappresentante della 
leggo. di 
Dopo questa lunga «dimostrazione l'avvocato Pie. 


* irantoni chiede di poter continuare domani. 


L'udienza è. levata. alle ore 5, 1,4.” 
Li 


‘ NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato. annunzia. che.,..il. giorno 8 corrente a 
Ponte, di Moggio (provincia. di Udine) fu aperto 
un ufficio telegrafico ‘al servizio del governo e 
dei privati, con orario di giorno limitato. 

— Dal ministero dell’ interno fu pubblicata 
' la statistica déi 41,692 arresti eseguiti dalle 
guardie di pubblica sicurezza dal 4° gennaio 


nero eseguiti nel mese di settembre, e 37,142 
‘nei mesì precedenti. Il maggior numero degli 
| arresti (5,440) fu eseguito nella provincia di 


Sondrio. 


— Dall’ Esercito dell’ 14 togliamo quanto 


segue. » i 


S, M. ha ordinato che i vari ministrigli 
portino‘ oggi'i-decreti clie avranno in pronto, 


per,.la firma. 


Il generale Govone; comandante il: corpo di 
stato maggiore, ed.ilgenerale  Ricotti, coman- 
dante la ;divisione militare di Milano, sono 
partiti pel campo di San Maurizio, per. assi 
stere, unitamente ai, membri del Comitato di 
artiglieria, &lle miove esperierize di tito’ dei 


cannoni Mattéi;Rossi, 


Il'teriente colUnnello di stato maggiore .ca- 
valiere: Sironi/è aspettato a giorni a Firenze 
di ritorno Jalla ‘sua’ missiorie all’estero. Que 
st'uffimiale superivre, oltre ail essere stato in- 
caricato di studiare l’organizzazione dell’eser- 


CAT 


cito russo e di quello rumeno, ebbe al tempo 
‘stesso 1 incarico. dal ministero degli esteri di 
riferire intorno allo stato dei cimiteri sardi in 
Urimea; e. proporre le misure più convenienti 
mantenuti con quel decoro 
‘con cui: sono’ consérvati' ‘i cimiteri degli in- 


perchè essi sieno 


‘ glesi è dei francesi. 
Siamo ‘informati 


gli uffiziali superiori, di fanteria, 


| spese di causa, dando diritto al Bonghi stesso 


| glie che quel punto circondano: come. conse= 


‘curatori. di quella città , i'quali rifiitano’ di'! 


che il ministero della guer 
ra ha deliberato di acquistare 60' cavalli della 
razza di San Rossore, i quali saranno posti a 
disposizione , come cavalli di agevolezza,, per 


— La Gazzetta dell'Umbria del 40 ai i 
che anche la Giunta municipale di ra 
volle ‘esprimere Ta propria riconoscenza per le 
energiche misure adottate dal governo contro 
i malfattori; disertori e renitenti che gi aggi- 
Tavano nel mandamento di Gubbio. | + 
— Il Movimento del 9 annunzia che jl duca 
ela duchessa di Galliera, durante il loro sog- 
giorno in Genova vollero heneficare quell’Isti- 


tuto pei ciechi, apertosi or fanno duè mesi, |' 


erogando a pro della pia istituzione mille lire 
all'anno pèr cinque anni. > 

— Oggi, scrive la-Lombardia dell’ 11, la 
nostra Corte d’.appello ha pronunziato la sua 
sentenza nel processo contro la Gazzetta di Mi- 
lano, appellante dalla sentenza del tribunale 
correzionale di Milano, che la condannò pel 
reato di diffamazione a danno. del professore 
Ruggiero Bonghi, direttore della Perseveranza, 
a sei mesi di carcere, ecc. 

La Corte ritenne il gerente della Gazzetta 
colpevole di ingiuria pubblica in odio del pro- 
fessore Bonghi, e lo condannò. alla. pena di 
giornî quindici dî carcere, alla multa di lire 
100, all’indennizzo di L. 500. al-Bonghi, alle 


di far stampare in due giornali di sua scelta . 
la sentenza, a spese della Gazzetta. 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Mantova 
dell’8, che la istessa società assuntrice della 
linea Mantova-Modena ha chiesta la. conces- 
sione anche della linea Cremona-Mantova da 
costruirsi. però subordinatamente alla prima, 
Pare che anche questa linea verrà esercita 
dall’Alta Italia. 

— Il Corriere di Sardegna del 5 Ha da 
Nuoro: K È 

Alle 9 a. m. del 1° novembre, arrivata la 
diligenza postale che da Orosei va a Nuoro 
nella regione di Pirasttu Yortu (in territorio 
di Oliena), a due chilometri dalla cantoniera 
Sa Mendula, fu salutata da una scarica di 
fucilate provenienti dal di dietro delle bosca- 


guenza della scarica i due cavalli furono uc- 
cisi ed il coupè fu traversato da varii proiet- 
tili lasciando per miracolo incolume il cofidut- 
tore. Immediatamente dopo, ‘sbucarono” dalle 
stesse boscaglie sette od otto furiosi individui 
armati di fucili.e col viso tinto in ‘néro, î 
quali intimarono senz'altro la-resa al condut- 
tore ed ai viaggiatori. S'impadronirono quindi 
della ad postale destinata per Orosei, 
Dorgali e Galtelli, e delle pocherlire. che avea 
in tasca il conduttore, tolsero ad un viaggia 
tore le scarpe e lire 40 ed all’altro lire 50 e 
due bottoni d’oro, @ poscia si ritirarono la- 
sciando tutti. sulla via a proseguire il cammino 
come meglio loro fosse piaciuto. 


— Ieri sera, verso mezzanotte, scrive il 
Piccolo Giornale di Napoli  dell'8, gl’illustri 
professori Tommasi e De Martino, per ‘mezzo 
del prefetto, espressero telegraficamente' ‘al 
prof. Cipriani alcune loto opinioni’ sulla “sa- 
lute del Re, chiedendone notizie, spinti. a ciò 
fare dal vivissimo înteressé che qui ne prende 
ogni ordine della cittadinanza, 

Il prof. Cipriani, ha risposto oggi, dopo, il 
mezzogiorno; al. mostro prefetto, pregandolo di 
ringraziare i professori Tommasi e De Martino 
e dicendo che nelle ultime 24 ore il migliora- 
mento del. Re è, notevolissimo e progressivo. 


Sciopero, — Ci scrivono» da Orvietoche 
sì sono messi în sciopero” gli' avvocati 6 pro- 


adempire le loro funzioni ‘finchè dura în ca | 
rica l’attuale pretore di cui fortemente si la> 
gnino. nr; 

Non vogliamo riprodurre le accuse mosse a 
quel. magistrato, accuse che non intaccano l’o- 
noratezza della persona ma unicamente il modo, 
in cui adempie’ ib:sno ufficio. Ma: nell’ inte- 
resse tel pretore ‘medesimo ed-in quelto della 
giustizia crediamo che il guardasigilli debba 
assumere le necessarie informazioni. e. prendere 
î provvedimenti opportuni per far. cessare 
questo stato anormale di cose. 


La confessione di Tropmann. 
— Il telegrafo ci annunziò che Tropmann fece 
una completa confessione , e 1’ Opinion Natio- 
nale afferma che quella. confessione si può 
riassumere. nel seguente, modo : i 

Tropmaon confessa di essere .il solo’ colpevole 
del massacro di Pantin. Si.fu egli che uccise Kinck 
padre il:2% ‘agosto, in una pianura presso Gueb- 
willer...ed indica il posto. in cui ne. seppelli. il 
corpo; Gustavo, Kinck fu pure neciso da lui nella, 
pianura di Pantin, due giorni primardi assassinifire 
la costui madrè e/tutti gli altri membri della sua 
famiglia. hi 

11,20 settembre, dopo fatti i. pre; 
Tropmann, io «condussì la famiglia 


rativi, dice 
inck a_Pantia, 


Giunto al Chemin-Vert, egli fece scendere. ma- |, 


dama«Kinck; la'sua bambinetta ed.il più giovane 
de’suoi ‘figli, costeggiando le ultime case che vi 
sono vin quella stretta tortuosa è sinistra ‘viuzza , 
giunsero riella piatiùra. 

La fossa era stata scavata presso un terreno poco 
elevato, ma che lo era però abbastanza”, affinchè, 
dalla strada di Aubervillers, non si, potesse facil. 
mente ‘distinguere ciò. che avveniva. colà. Il fiacre 
erasi fermato sul canto del Chemiu-Vert. È 

Rapido come.un fulmine, Tropmann si precipita 
sulla ‘innocente bambina , che strazia!, com» Jk, Su0 
coltello, a che getta nella fossarancora viva; quindi 
si avventa contro lay madre, con la quale.lotta per. 
pochi istanti , nel mentre che il più giovane dei 
figli di madamia 'Kinèk le si ‘era attaccato alla 
soltana emettendò grida strazianti. 

Cessate, le grida, che furono udite da un ope- 
raio che vegliaya in una ferriera dei dintorni di 
Pantin , l'assassino vollé continuare l’orribile sua 
opera, e si affrettò ad andare a cercare il mag- 
giore, ed i due .cadeiti, dei figli Kinck,,. chi erano; 
rimasti nel fiacre. e che mon-sospettavano di nulla. 

1 due più giovani si diressero. verso la fossa, 
secortdo che aveva-detto”loro- Propmann,-e-si-te- 
neyano. per ‘Îmana!; .il ‘fratello maggiure lì seguiva. 


b‘continuavano il ‘loro viaggio alla volta di Ve- 


a pochi passi di distanza; e siccome”egli era il'più 
robusto dei tre, Tropmann incominciò a gettargli 
un Jaccio intorno al collo @ lo strangolò; 
avere scannati i due fratelli più giovani, finì 
coltellate vil fratello maggiore che dava ancora segni 
di vita. >. 

Fra breve sarà discussa la. orribile causa dei 
massacro di Pantin, e si afferma che Tropmann 
abbia già scelto il proprio difensore. 

La Riforma di Parigi.— lerisera, 
scrive la Liberté, un farmacista di provincia 
entrò al caffè Riche, e sedutosi ad un tavolino 
per bere una tazza di caffè, disse: 

— Cameriere, datemi un giornale della sera. 

— Eccole la Riforma, — rispose il tavoleg- 
giante. 

— Cameriere, — esclamò l’avventore, — io 
vi chiedo un giornale e non già del picrato di 
potassa. 


NOTIZIE ULTIME 


Riceviamo- i. seguenti 
ROLLETTINI 
della malattia di S. MI. il Re 


Da San Rossore, 11 novembre 
ore 8 30. antim. 


La malattia di $. M. prosegue regolar- |" 


mente verso il meglio, tanto per la mi- 
liare, come per le condizioni del petto. 
Firmati: LANDI, FEDELI, CIPRIANI, ADAMI, 
Bruno. ; 
Da San Rossore, 11 novembre (ore 6 pom.) 


S. My ha passato una buona giornata 
con sempre progressivo miglioramento, 
Firmati: LAnpi, FEDELI, CIPRIANI, ADAMI, 
Bruno. n 


Il nuovo Codice ‘penale ‘militare mafittimo 


è stato terminato dalla Commissione ed uscirà | 


fra breve dai torchi della Stamperia Reale. 

È pure terminato il lavoro di coordinazione 
del. Codice penale, per l’esercito con. quello 
per la ‘marina militare e crediamo che fra 
ifeve sarà mandato- alla tipografia. 


La Gazzetta Ufficiale contiene una lunga 
esposizione delle:manifestazioni di simpatia che 
il paese, per mezzo delle autorità, ha fatte in 
occasione della malattia di S. M. il Re, che noi 
omettiamo per mancanza di:spazio. Fra queste 
noteremo soltanto le preci pubbliche ordinate 
nella chiesa maggiore, della nostra buona vicina 
la Repubblica di S. Marino. 


Nella Gazzetta Ufficiale si legge: 

S.A. R. il principe Umberto è giunto a 
Napoli iersera, 10, alle 9 45. Erano a rice- 
verlo; alla stazione S. A. R. il Principe di 
Carignano e le primarie autorità. Un migliaio 
di cittadini del ceto civile con la bandiera 
nazionale aspettavano il. Principe ‘al Largo 
del Plebiscito e lo accolsero al suo passaggio 
con ‘applausi calorosi e grida di viva il Re, 
viva il principe Umberto. 

— leri sera alle ore 8 giungevano a. Pa- 
dova, . dove DEERREO DA le ri I, il 

ineipe e la princi, poleone. 
Li ami ila GRA 14 le prefate Il. AA. 


Tona. 
'° 2° Pervengono al govérno del Re tristi no- 
tizie intorno agli operai e contadini italiani 
i quali illusi dalla speranza di facili. guadagni 
abbandonano patria é famiglia per recarsi a 
Bona. (Algeria) in cerca di- lavoro. Giovani, 
vigorosi ‘all'arrivo, cadono ben;ptesto vittime 
delle-febbri ; sicchè ginnti appena sul luogo 
dei lavori, perdute le forze e consumate le 

che loro economie, quegli infelici’ ritor- 
nano a-Bona sollecitando un asilo negli ospe- 
dali o dei sussidi e mezzi di rimpatrio. Que- 
sta già deplorabile condizione è resa ora an- 
che peggiore: dalla deliberazione presa dal: 
l’Istituto francese di beneficenza a Bona, di 
limitare quindi innanzi, per mancanza di 
mezzi, ai Soli connazionali le sovvenzioni che, 
lo stesso Istituto eta solito accordare finora 
agl’indigenti in generale, senza distinzione di 
nazionalità. Queste cose si portano. a. cono- 
scenza del pubblico ; perchè: gli operai | & i 
contadini italiani non sì lascino ingannare da 
fallaci speranze o promesse inattuabili. 


_——_—_ _r_tzt 


Dispaccr ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Vienina, 40. — Cambio su Londra — 123 90. 

Parigi, 40. — Il Temps, il Siecle, l'Avenir 
National; il Journal des Debats ed altri gior 
nali combattono it manifesto di Ledru Rollin. 

Berlino, 40. — ]l colonnello Werder, aiu- 
tante. di campo del Re, fu nominate addetto 
militare presso l’ambasciata di. Pietroburgo. 

Dresda, 410. — La Camera dei deputati ap: 
provò con 59 voti contro 15 la proposta dei 
progressisti, con cui, domandasi che il goverdo 
faccia delle pratiche presso il Consiglio fede- 
tale allo scopo di diminuire gli oneri mili- 
tari. 

Fu respinto un emendamento dei nazionali 
icon cui si domandava che questa diminuzione 
avesse Tuogo soltanto‘ se la’ siturezza* della 
Germania, come grande potenza, la permet- 
tesse. 

Madrid, 44. — | deputati Caimo e Sumer 
fafono condannati a morte; Amleller fu ton- 


i poi, dopo |. © 


4 | pelle il presidente 


* dannato ‘all’‘esilio perpetuo: è Serraclara a 42: 
anni di reclusione," © 

Parigi, 44, — leri.nella riunione! di;La,Cha-" 
d Milliere annunziò che Ro- 
chefort trovasi assente. da' Parigi: da 24:ore per: 
| una missione importante che attualmertenon, 
| può: rivelare. sunt 

In un' altra riunione il. presidente. Amouroux. 
annunziò. che: Ledru; Rollin verrà, a Parigi. fra 
due: giorni; per; difendere la sua.candidatura. > 


Parigi, 11, — Sit 3 
Aumento nelle anticipazioni; 45 dir milione; 
nel tesoro 3 415; nei ‘conti particolari 2 415. 
— Diminuzione nel, numerario 7 710; nel 
portafoglio, 4; nei biglietti 16 35. 

Parigi, 14. — Nl Roppel dice che Beaumont, 
Fiourens, Gambon e Rochefort andarono ieri 
a-Londra' per'.invitare Ledru Rolli a/veni 
a Parigi. 5 
*Garnotricusò-la candidatura: 


BORSA DI. PARIGI 
Parigi, 11 9.bre; 
10 1 
Rendita francese. 8 % 7120) 7180 
» +» repori feeigonii Mbferico! 
» italiana Bop. 53 15| 58.27 
» »  incontanti ii ae 
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è è 
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a » «| 240 0 — 
ero Romane... 50 ui ‘248 —. 
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jd - | 146 — teli 
Gi rep gin 156,38 187 " 
mbio sull'Italia. . . _ 4 
i si obi francese". |"200 — it 
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Vienna, 11 
Cambio su Londra» 128 75 
Londra, 11 
Consolidati inglesi ;. ..... «093,88 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni/RoMBALDo; Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell'11. novembre. 


Sp. via 
Meg ia +. FG:1. 56:02-d. 85-97 
Papi cda NA MA 
Impr: naz. pag. 5 oo FC. 1. 79 50 dv 79 40 
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Impr. riaz. pico. pezzi N. }.: 80.50d — — 
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dei Paschi 5. . N. 85 —d. —— 
ni d'oro . . C.l. 20.98.d. 2091 
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» in piccole partie fm. —— —— 

» Mambro 1861. . (co.  — — —— 

è | Banca d'Italia... -. f.m. 1960 — 1960 — 
Gred. mob: ital. v. 100 f. m. 408 — 406 — 
Az. ferrovie Meridionali fm. | — — 300 — 


Obblig. Beni demaniali conl, 
Borsa di Torino del 10 novembre, 
Corso legale 56 0% 
Banca Nazionale c. d. m. in c. 
Prezzo d'oro da fr/ 20 ‘da L. 20 92 a 20.94. 
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CONVEFTO CANDELI ERO 
Corso preparatorio alla R. Accademia militare, 

alla Scuola militare di cavalleria, fanteria e marina. 
Torino, via Saluzzo, N° 33. 

e e OL]O]|L€€©€© 

SCUOLA di Computisteria e Ragioneria pel 

prof. AvoirereDÌ. - V. Programma in &* pagina. 

——————rr—_mreaOa e er [= 

TEATRI DEL 12 NOVEMBRE 


PERGOLA. — Opera Gli Ugonotti. 

TEATRO-NAZIONALE. — Opera Le Educande 
di Sorrento. — Ballo Le maschere. 

TEATRO ROSSINI. —. Opera Lai Regina di 
Golconda — Ballo L'isola degli amori. 

LOGGE. — Le idee della signora Aubry: 

PIAZZA VECCHIA. — Commedia Stenterelle 
alla capitale — Ballo La seduzione. 


Maleadueo EPILESSIA Malcadueo 


Nuovo unico rimedio’ sicuro. per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta! 
urabile, del Dottore STIERNON di Bruxelles. — I documenti constatanti Je 
guarigioni ottenuta sono visibili presso il depositati il quale spedisce gratis a chi 
gliene fa ricerca l'istruzione per ‘adoperare il suridetto rimedio. 


Prezzb della cassalta contenente il rimedio pei: l’intera cura in venti giorni è 
lativa cinta’ elettrica! L: 40, — Le' spese di piorto a carico del commitente. 


Unico! deposito: Agenzia: A. TOMMASI, Pistza Luccoli. N. 2. p. 1. Genova. (2) 
Tr Pbiltihlicizaz ZAR 


INSEGNAMENTO TRORICO-PRATICO 


DI COMPUTISTERIA E RAGIONERIA 
applicata. al commercio, alle Banche di credito e all’amministrazione rurale 
DIRETTO 
DAL PROF. GIOVANNI: AUDIFFREDI, SUPERIORMENTE APPROVATO 
Via San Gallo, Num. 2; piano 1° 


Corso speciale: di ragioneria» col metodo. delle scritture ..doppie,, applicato. all’ammi- 
‘nistrazione finanziaria dello Stato in base della leggje 2% a) fille 1860. 
a I TR a ARE e 7 e 


DO POMATA TANNICA 


PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO 
DEI CAPELLI BIANCHI 


La Bomata Tanniea'è raccomandata sprcialmenta per ridonare ai Ca- 


i 


pelli Bianchi, senza tingerli, Il Roro colora primitive, essandò la sola 
riconosciuta ed approvata dalla' Facoltà di Parigi come il migliore rigeneratore 
della. caviristart impedisce Ja caduta dei ca pelli, dè loro forza e morbidezza; 
previene il ritorno delle: pellicola e qualsiasi “affezione del cutio capillare; si 
i come qualunque pomair. 

mata Tamazsioa essando particolarmente mì rigeneratore a non una 
tintura! non:agisce che dolcemente e progressivamente come la natura stessa; edi 
il eoiero primitivo. dei capelli ritorna. dopo alcune applicazioni, evitando] 
cosìì jcattbroretfezio del cambiamento troppy pronto che produceno le tinture. 


Prezzo Lire s. 
T° (Fulioî et Andoque, Chimigtano 59, Rue: Vivienme, 49, Paris) + Deposito in 


Firenze alla ditia A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 
Si, spedisce. contra vaglia posti: ile in tutta Italia ed all’estero petò dve vi è fer. 
rovia diretta col trasporto a cerivo del committente. 
ni 


>; SERPIGINT 0 SALSO 


e!qualunque sosegra la più ribelle, reeri, emorroidi, screpola- 
fure alle mammelle delle sorsterici , scallafure , geloni, 


irritazioni delerese prerlette dall’airite alle cosce © | cotorie s'ccome i provenienti dall’e- ; 
| stero, i quali producono il nocivo el- | 


parti viotite —'sono guarite railicalmente con la' 


POMATA BALSAMICA POGG 


. TTD» EH. CAL TB UNI BEI 
Prezzo del yaso L. & e 8 con. istruziona relativa — Soli depositi a (enova presso 
Carlo Brozzà' — Firenz, A“ D'ante Ferroni, via Cavoor, 
farmacista '— Napoli , Lonardo, Romano — orino;,Bonzani. farmacista — Novara, 
Caccia farmacista: — Milano , Zambeletti,. piazza? Si Carlo, :5 — Folbmaa farmacia 
arri. 


| 


17 — Roma, L. Desideri | 


' callo;: s1 terzo giorno, giusta l’istru- Ì 


GRANDE RISTORATORE 


DRLLA 


CITTÀ DI PARIGI 


Via della Spada, N. 3. Firenze Via Vigna Nuova, N. i. 
SPECIALMENTE RACCOMANDATO ALLA CITTADINANZA ED AL Commercio, 

Per la sua posizione all'angolo formato: nella, via. Tornabuoni. dalle strade 
3 della Spada e della. Vigna Nuova presso il palazzo Strozzi; per il sto éc- 
AjjceVente servizio alla carta e a prezzi pronto a tuite le ore; per la sua 
ff cucina all'Italiana e Francese, per Ja grandezza, l: e modicità dei prezzi delle 
Lisue camere e appartamenti da 2 franchi in sopra. 

Sijj 1 nuovi condutiori Ducci e. Fagorzi non hanno nienta trasenrato per u-|jg 
Af\nire il vantaggio al buon prezzo. 


I gri viaggiatori delle. Provincia troveranno in questo spaziose locale ‘a 
I e tutte le facilità lea 3 i 


PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


éa altri articoli im pelle 
di B. FORTI 


VIA VACCHERECChA MUM, ®, FIRENZE 


Specialità in. PORTA» VALORI tascabili e di Banco semplici è complicati con 
variate sertaturé o:sonza —. PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinarii. 

Fi moriiano Rick nei suddetti generi come pare in Poxrastaani, Saccwx per si- 
suora, ent. — Qrestà fabbrica’; astefenta da molti antil A in grado di vendere dei 
ceneri garantiti per la lord! solidità .& n prezzi molto! canvanionti. 


amet, ucreGGGGG9rli.tì idee 
= Vendita all’in- 


E pacino 16 imme di C ART À grossi in Parigi, rue Neuyo-| 
FAYARD 


‘petto, lombagini, piaghe, scot Merry n. 4#, in Mi 
tature; geloui, calli, Vipolle; da presso A. Manzoni 
locchi ‘di pernice ecc, Li Do in Firenze da Pieri 
le il rotolo firmato Fa 
yard et Blaym. Non 
(si confonda questo prezioso 
imedicamento colle Carte chi- 


e r_r_rrrrrrr—rrrr_rr_r_t_P re 


NEEITONE ALL: ARNIA.. Gite | LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


GALLEANI preparati con lena e non con } 

La signora 518 POLIA di Parigi di 
lezioni di francese praticando um 
| inetodo facilissimo per impararla: in' poco 
| tempo. 

Lszioni ni comvensazioni per le persone 
che, conoscendo’ già questa lin, desîe 
derano pparcitarsi per patlarla ca mia 

mn mese FETI \èr acquistare 
questa facilià. DEA 
Rssà' dà pure lezioni’ d’ingleso” è d'ità- 


Targioni in Pisa da Ros: 
sini e .C. ein Zorino, presso 
D. Mondo, Ì 


{.fetto di wfiammare 41 piede; mentre: 
il suddetto’ sisiema;; se. +1 calcagno, 
seg dita, al derso od in qualsiasi al- 
Fira parte del piede si msm:festano cel- 
losità, occhi di pernice od altro inco- 
modo; pplicandovi dapprima la Tela al- 
l’Arnica; indi soprapponendovi il pata 


zione, vi si applicr nuova Tela ale | | 


$ l’Araiea praticandovi nel mezzo fol bn, È È 
1] Disco. un: foro un’ poco più grande de Indirizzarsi in via Fadntw; ne! di 10 
cron AUERIA LI VAPg, pgragni sovrapposte paracallo, il quale si inu- piano, Firedze. 
fa n IV ORp Di midisce, di, nuovo, con ssliva, e avuto TATTO cen 
FANTASIA RAGAZZI cura cho i buéhi sì della tela che dei | ISTITUTO MA SGHILA 


DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, n. 3 — Napòli, via Toledo, n. 341 — Milano 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 
dol Corso, 341 con. sede principale in Genova, via Carlo Felice, n: 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Sì previene il pubblico chà nei depositi sî fa queltmque ripatozioni in brevissimo 
tempo; 


Nuovo RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE | 
MBlixir di Cocoa 


Questo Elizit manifesta più che pi) altre parti dell'o RE i ting beneflci fl 
etti sui nervi della vita Sola GA ol milo se por la sua | 
potenza ristoratrice delle di sd dA one farmaco in chi ttie, special 

mente dello stomaco e degli intestini. E° ‘utilissimo nelle gestioni lalui è stentate; 
nei rea @ dolori di stomaco, nei ‘dolori ‘intestinali, nelle. coliche neryoei) nelle 
AMlatulenze, nelle diarree. che procedono così.spessb dalle cattive digestioni, nella ve: 
glia e melanconia ieagi dla, mali. nervosi. facendo CSA por la sua proprietà 
esilarante un ben la, = Prezzo L, ® la bottiglia con istruzione — 
Preparazione. 6 Tadop 
dita all'ingrosso in a all’A 
Pieri a Targioni. Pisa, Carrai, Rossi HA di» a, Molin; i Bologna; Bonaria ; Ve- 
“nezia, Pit; Treviso, Milioni: Vice! ni 7a, Grassi; ‘otona; Bianchi; Rovigo; Digg 
Aricora, Moscatelli CI ‘Arigiolini;” Utdtini Aniponai, 8 Lele ‘primarie farmacie. d’Italia, 


GUARIGIONE DELLE ERNIE 


ON e _C., via della Sala, 10; Firenze, 


‘ per la propfietà dell'Arnica.che toglie | 


| 


mella FARMACIA CORNELIO — Ven- | E. Oblieghet; farmacia Reale Itahana, 
‘frmacia della! Legazione Britannica, 


| farmacia Civinini ed inctutte le prin 
"cipeli furmacie della Toscanò. 


‘® Calamento col cinto a regolatore il quale. non trovasi ché a Parigi presso | 


_l’inventore Enrico Bionperti onorato di 15 phedaglis e cavaliera di più ordini per Ja. 
superiorità e l'efficacia dei suoi apParnoeti Rus Vivienne, n° 48, presso il Boulevard | 
Montmartre, Parigi. 


- SOCIETÀ DI BASILEA 


PER LE ASSICURAZIONI SULLA VITA] 


Gapitale Socialo 40 Milioni “li franchi 
Assicurazioni in Vigore 41 Milioni di franchi 


ip 30h LA DI 


Banchieri della, Società: Sigvori; fratalli Du Fresne — dee go 
nerale: Signor Giacomo Federer, Piazza della Signoria, -N:>6;-Palazzo + 
Uguccioni. s(1. 


— RUBATTINO. 
ii. POSTALI 
carsica, SICILIA E TUNISI 


SOCIETÀ 
SERVIZI 


PERLA SARDEGNA, 


ds 


SRG 


ELBA, 


Pai (GAGLIARI (toccando a cercai e daga li) proseguendo ogni 18 sisrni per Pa- 


lermo, ogni martedì alle cre 2 30) 
AlcAGLIARI a TUNISI Serina copio, ogni venerdì alle 18 pus. 
PURTOTORI diretamento 0 jovedì. alle oro $ 80 pom, 
BASTIA, x PORTOTORRES [oca bt l'Isola! di Maddalena) ogdî domenich a 
|» ore 9 afitimeridiane. 
RTO_FERRAIO (toccando. a Piombino) oghi domenica alfa ora 10 ani, 
, STEFANO (toscsode a Gorgona, Capra, Porto Farraso, Pianosa & Giglio) 
i meronledì alle .ors 8 ant. 
GENOVA direttamente, ogni innedì, mercoletì, Fiovedì # salito Na ora90 gh 


LINEA DI EGITTO E DELLE INDIE 
ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID {a mediante trisbo: do è Ssz), ADEN, 
BOMBAY, GALLES x CALCUTTA il 6..16 @ 26 d'ogni mesa alle 6 pom, Arrivo 
in Alessandria ai 3, 13. 23e d'ogni mess. 
L’Ammivistrazione s’incarica del trasporto di cerci per tetti gli Scart peru Sosia 
vl mediante trasbordo ad Alessandria; 
i..in Grmova, alla DIREZI 
ria; in Livorno al signor S, 


dalla O PALAUS 


LA ja Pluente, si signor. CECCONI, Piazza © 


gori farmacia 


sandria, 


I 


(tatta le affeziohi ed i vizi Pi dotti nel tessuto organi 
| sangue. La 


"e nei Jooghi, vicini a Firenze, alla 


paracalli si trovino precisamente di- | 
rimpetto, si vedrà che dopo la‘ terza 
liibidoe délla‘tsla, 1. callo -rin- 


PI 


® 
Shinia nella nicchia dl paracallo a wa go, SE pb sid, 
, poco x poco si isolleverà, dalla ‘cute | PA] îl quale avrà una classe 


| preyatatoria, scnéle elementari 6 tecniche 
‘gindasiò; lioso ,etl un corso preparatorio 
agli esami 4” ammissione alla R. Accade» 
mia militare di Torino. 

Le iscrizioni comindiatono il 15 otto 
bre; gli esami di ammissione si terrano 
Ì ai pmi del faturo novembre. — Il pro- 
i gramma si spedisce gratis. 


| PASTIGLIE: CAMOMILLA 


del chimicc-farmacistà ZANETTI 
Milano, Piazza Ospedale, n. 30 
Una sola di queste pastiglie basta a cal- 
maré le convulsioni, mali nervosi gira- 
médti di testa, crampi di stomaco ecc. 
1,00-la Scatola, 
7 Si sd a Firenze presso A. Dante 
‘erroni, via Cavour, ed' in tatte 
capre ib 
ediscono* dovunque, però ove vi è 
Re via direttà, col trasporto a carica del 
comimittente, 


NAZIONALE 


E-PAGLIERICCI BLASTIOI | 


qualsiasi inffam:n:zicne,: e. allora con 
bagno. caldo! lo sì sni a dalla radice, 
e coll’unghia lò si distacca. — Prezzo 
in Milano cent. 80 ogni scatola, 
per fuori, fearico in' futto il Regno, 
cent. 90 per unà sòla ‘scatola; cent. 
‘75. pèr più scatole; Li 250 alla sca- ; 
“pla Parecalli cttangolari, «L. 2 50) 

lì ovali. — Farmacia .Gallezni, via 

leravigli, 24. 

Scrivere alla farmacia ‘Galleani, via 
Meravigli N° 24 Milano. Ogni scatola 
pera l'istruzione, sul modo di usarle. 

Si vendono ‘in, Firesze. dal , Signor 


Manzoni, Agresti, Signorini, Naldi, 
A Bizzatti, Latigi “Pieri, F. Compaîre: 
Th' Livorno Dion è Malatesta, Pistoia 


STABILIMENTO 


DI LETTI; CANAPÈ. IN FERRO 


SELVA” BAR FOLOMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in Torino, vi 
della Rocca) Tetti di forrò da una piazza de 
SAteone'a molla ‘da’ Liro 40 a 50 è più, 
LETTI “A NOLO. 


SPECIALITÀ MEDICINALE (##FETTI GARANTITI) 


DE- BERNARDINI 


Nuovo Roo cdurat. leneratore delsangue. — Questo 
v7apò rimedio preparato Figatori ta Et reo a Haeadi prora Pi 
300) 


con altri vagetali' dépurstivi, con fofdata ragione si chiama il vero rigeneri 
tore del sangue. 1 *Baluiifon ottetiaii sono stati i più felici n 
gran fama, specialmente per la ne dei mali si 
coma pur» per i mali Erpitici, life 
dolori elle articolazi 


costanti, er cui si acquistò 
permanenti » residuali 
'atici, podagrici, biliosi, acrimoniosi, reumatici, 

he, Fiale posteme, poichè combatte, vinca ed estiugne 


ico depnrando così Ja massa del 
è leggermente ditaccata dalle suddette 
che faccia la cura almeno con due bottiglie di tal prezioso 

ssi effetti. _ di lire8 la ig , con istruzione. 


api Tante Di stata abbench 


Dita felina in Geoova, fstacia Bruzza _ Firenzo, farmacia Piari in 
Reale al Duomo; farmscie S: 
glese. Roberts; farmacia «Bambi, 

farmacia Sodivi Francesco ; farmacia A; 

Spezia, fermanie ‘Fossati, Bedini e Svanascini — Pisa 
sotto le-Logge sel Borgo — pito: Pa 
Angelini — A eccherelli — a, Del 
(6lso Ferro) i —' Rologoa, Milagati, "Ciani 
o, 


Per Commissioni all’iùgròdsi, dirigersi all'istesto signor De Bei 
Tn A: Daste pato, via te Pai fonera: 


mn: È brrai Toi a 0L 
pre: la ra}ac 

chio Motlaioh è ast Ri, 
Bonavia, Zatti è T: 


Ampositario dell’autora 


7 Tip. dell'Orision diretta da O, Carbone. —— dell’Orivione diretta. da C. Carbone. 


ETRO TEOUARI 


I} 
ica 
get Mm 

| 

AI nice | 

| 


LA CDITTA © 


R. SCARPETTINI EC) 


|sincarica di ridurrà le lime d'ogni specie. e consumalissime al 1 3 
ivo stato, mediante privilegiato processo chimico-elettric oro primin| S| 
vapalle: riprerinate ner i Neguo d'Italta. ettrico di cni è dences! 
| pe.fezionamento di una tal nuova industria, e Ja puntuali 

viene disbrigato il Javoro affidato, han gà guadagnato Dig) na scio Al 
‘numero AIROTORO, di Clienti, i quali tutti si chiamano fort natissionieni 
aver profitt 19 dî quasto nuovo trovato dell’ ingegna vmano, 
Ea it grizia pig det'numeroso concorso di Clienti, Ja Ditta sutrife. 
rita è in grado di far prezzi minimissimi; e facilitazioni notevoli, tuttavolta] 
di tratti di partite grandissime, a di stabilimenti importanti. 

Direzione —.R SCARPETTINI è Comp. — Via Benedetta, N. 1} _ 
‘presso Via della Scala — FIREN' 


TARIFFA 


Lonamizza DELLE un PREZZO DEL 


Da Contimetri Lire italiane 
» 


DIME VR 


RITAGLIO 


d*] È » sar 

mi » » di Sgr 

È » “ 1 Met. 

Di x 3 3 

z A Y ivi 

© i # ST 

2 , » 10-68 
1 » vin 
» Ah o 47 » » Y 


TV.3B. Per le misure maggiori delle suindicate sarà convenutoil 
[E La misurazione sì fa dal centro del taglio —. Per. partità di Lime. ok 
loltrepassino le 200 st aocorderà nno sconto — Nei prezzi suacceanati. nor 
[sono comprese le spese:di trasporto. 


(GIÀ DI TORINO) 
Dietro il Parlamento, Firenze. 

Interamente rimodernata, Restaurant alla Carta e prezzo 

imità ‘dei; principali ufizi — Omnibus a tutti i Treni. 


Se 
Risposta logica al Concilio sii 


LA DONNA È 


LA SOLUZIONE DELI PROBLEMA SOCIALE | 
di SALVATORE dhe conio d tico biografico hr edizione Aecne dall’, AUTORE 


Voi avete dato'il' primo è più potente gri ide 
di rigenerazione. — Lettera di ong 


\ riverenza 


i: 


© Maz 7 
si Bel eat g0 di'cintà 400 pag. — Neos na ne me pa sua di 
irigersi; con ia postale in lettera al k 
di A. Daute Forromiz via Panni, n.18; Li He fe tifi IAT ira A din ca Tinta 


d'Italia. 1 Jola lg 
igrandezza 


limo e lo cor 


det Pater BR) <p e Gs ‘cia Si Prospero, 7, Mitane 
i solî che ne posseggono it voro: 6) nese dre pa ‘processo 


ROMA 


UIAB marzo 4869. 
pendio nella miîa ca del: Permet- 
Fit ir ol eli | fsi a ce in 
‘col di constatare i casî speciali 
De con! Fo paiono ro SUCcasso. 


seDa qualche 
Branca dei 


< 1° In tutte se) circostatizà ini La eccitare la potenza 
digestiva, affievotita: da ld mac! - Branca riesce tttrdo fel)” 
lutilissimo,  poterido prendeini nella "o di mi I aeetinto al giorno] fimbro aa 
commisto: coll’atqua, vino o catfè Agnano Îi 
«2° Allorchè si ha hisogno, dopo le febbri e, di ala ti ins 
per più o minor tempo i commi amaricanti, | mutabilità 
dd incom suddetto; nel modo 8 dose come sopra, sogni | *L'inione ‘d 
tin sbstituziohe' sima, I fondata ‘4 
« 3° Quei ragazzi di izione tendente all nfabico che sl. facile lio 
mente van soggetti a disturbi di. ventre ed a verminazioni, quando a tempo; ITORIO Ewy 
debito ‘e dî fimo im quando. prendano qualche cncchialata del Ferme?) lla fede s 
rane non si avrà l'inconveniente d’amministrare lora. si, frequenterf |. limpî ne' 
[mente "altri antelmintici. ) | nia @ 
< 4° Quei che hanno troppa contidenza» ‘eo liquore: d'assenzio, quasid | “iza: sano 
sempre dannoso, potratinò, con varitaggio di’ lor: satute) meglio per sf lrenenti, 
del Fernet-Ziramee neiix dose suaccenniata. 7 Tielta: Ré 
«9° Invece; di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bit, ix a 
re di sai più Ù proficuo è è invece premidett on: cuechiaio di eri 6 
ermet-Brdamoa ia poco vino comitime”"lteme ‘No: per mio, | pfBuoi fi 
veduto praticste con detisò profit? i lealtà del 
« Dopo ciò debbo una parold di ehcomio aî sigitoîi MRANGA, di Udolse 
[paro confezionare ui Taito si utile; che nom term certamente . 
renzs di quahti' A mor né proverigone dtt”, ‘astanti. di 
< Tnt di che me rifriseio: i° presente: DI CER 
« LORENZO Not ha Sata 
Medico Primario degli Uspodoli eta s ———— 
i eRRZZO | i Aus TROGA: in Milano.k. 3:00 Lp ori a ; 
I e ld. 150 * 
Deposito in. Firenze. presso tà» Ditta A.' Dante: Ferftni "a Cavo, 2 S A 
Si spedisce contrò Vaglîa postale .i ego ti owl è 


è ferrovia diretta ‘col trasporto , A 


CAI PROPRIREARI 


"Ro, 
N; 
E MERCANTI DI B 01 Ù, 
Principio DOMBASLE mod.ficatò e4 applicato” di Luigi Baldini pat a 4 
il peso dei Buvi e Vitelli; il Steo 
Misura ipa per tnito il Regno come da' ifecièto n. 4123 del CP ML 
gennaio 1869 cd- approvata. dai Comizi Agrarj'di ‘Modena e Bolo gna, ch ficaivala n 
molto: approssimativamente' il pesò metto mm <hitogremmi della corné CANI | inglerò è / 
dal macellaio. da Pionidb 1a 
Questo muovo metodo, ccnsiste nel ruisurare | perimetro del torace gt Poni è cav, 
l’animale, ed è fondato sul principio che il peso netto delle cammi è COS n Uiantte! è 
temente in relaziona col perimetro" del torace, con uini differenzi che nol dei “ 
sorpassa i 12 chitogra? fmi da quello trovato "colla bilancia. al lieky; SP 
Per le suddetf@ misute' dirigersi « Luigi Raldini ‘ia Modena contrada cai] Va — 
Chiaro n. 37, lla Direzione del’ giornale L'Associazione, Fitetize, vii siva Pi della 
Pellico n. 2, e presso la Ditta A‘ Dante Fetroni Via Cavoor 27, che se Lo tgaro di 
vieranno unitamente al moito*di'ésrvirssttà a chi minderà un vaglia postal Felorin 
od altro pei seguenti prezzi così ribassati* ; 
Misura per Boy, , 1 L. 300 dep; Dimeni, 
id. Vitelli, i are po \atermi, 
Una sola misura per Bovié Vitelli. >» 3‘60 Assai 
Sconto del 10 per cento a chi ne acquista cinque. i Bd i 
Il porto'‘a’tisehid'e caricò deî commitfenti. "Storg, È 


